
Giornale Quotidiano - Sped. in abb. posto - Gruppo 1/70 - Anno l-N. 174 - Domenica' 5 novembre 1972 

di DOMENICA 
5 
NOVEMBRE 

~ra· 

rut· 
t>ne 
del 
mo· 
oro 
'pa· 
de· 
~ue 
dei 
rie, 
Imi· 
!sto 
ano 

1972, 

Lire 50 

Il ministero degli Interni tace, e la stampa si associa 
:on· al suo silenzio. 
evo Ma la strage di stato è ' un pozzo senza fondo, con 

tante verità da ripescare ancora. 
em AVEVANO SCOPERTO GLI AUTORI FASCISTI DELLA STRAGE AL TRENO DI GIOIA TAURO 
one 

'~~1 Per questo furono ammazzati i cinque 
i ~:' compagni anarchici di Reggio Calabria 
,Ori 

,ci I quattro anarchici calabresi Ange­
nirc lo Casi le, Gianni Aricò, Luigi Locelso 
aar e Francesco Scordo ,insieme ad una 

ragazza tedesca, moglie di Aricò, An­
nalise Sorth, sono stati uccisi in un 

- incidente automobilistico simulato, 
sull'autostrada Napoli-Roma, il 27 
settembre 1970, perché stavano por­
tando a Roma, da Reggio Calabria, 
dove tre di essi abitavano, una do­
cumentazione sul deragliamento del 
treno a Gioia Tauro, che avrebbe pro­
vato ciò che anche oggi le due in­
chieste, delle PF.SS.· e della magistra-

.ono tura, affermano: il treno deragliò .per 
sul· fatto doloso •. probabilmente secondo 

leral la magistratura, perché erano stati 
dei svitati dei bulloni e s'erano quindi al­

nu(} lentate le congiunzioni delle rotaie. 
• In Il fatto che gli anarchici di Reggio 
cisa fossero stati uccisi, noi l'avevamo 
~ter· già scritto, allora: oggi vi è una de­
lme nuncia formale. cioè si chiede alla 

rito magistratura di aprire un'inchiesta 
lane sulla morte di Casi le, Aricò, Locelso 
gati' e Scordo, e di Annalise Borth: la de-

Ible~ nuncia e la richiesta partono dagli 
sara anarchici del "Comitato politico giu­
~ara ridico di difesa ", i quali in un co­
, municato diffuso attraverso le agen-

zie di stampa dichiarano: "Quattro 
dei suddetti anarchici avevano por­
tato a termine per conto della "Con­
troinformazione" una delicata indagi­
ne per scoprire i fascisti autori del­
l'attentato di Gioia Tauro ed avevano 
Comunicato di avere assolto con esito 

re favorevole il loro compito. Un plico 
~e da loro spedito, contenente i dati rac-

colti, non è mai giunto a destinazio­
--- ne ed essi rimasero uccisi sull'auto-
--- strada Napoli-Roma nel viaggio intra-

preso per riferire direttamente ». 

NOI t'AVEVAMO SORITIA ALLORA. 
UEST A STOR-IA. Casile ed Aricò, 

Specialmente, erano i compagni più 
echi ttivi del 'Circolo Anarchico reggino: 
Il l' se Reggio ha avuto, dal '68 in poi, 
aniz, una militanza alla sinistra del PCI, 
! gli era il Circolo Anarchico che la incar­
zioni nava: avevano affittato una baracca 
~ ello nel rione Santa Caterina - dopo i 

dei I fatti di Reggio i fascisti la bruciarono 
era- - ed era quello un punto di riunio­

~ isti. ne per tutti i compagni, anche per 
larti' qU~lIi della FGOI: furono organizzati 

lene- ~Cloperi della fame per Valpr~da - e 
I gli I f~S~isti arrivarono con i coltelli -; 
le in sCiOperi operai, per esempio quelli 
rgoli d~lIe piccole fabbriche di Villa San 
uale, Giovanni, cortei di protesta contro la 
)rrne repressione ed una attenta continua 

che b~era di demistificazione del "nota­
priO' lato. reggino, clericale e fascista, 

ed rana , in quei due anni, attribuibili 
a Aricò e Casile. Avevano più di 

coli' t~enta denunce addosso e i fascisti 
• tre li odiavano. Scoppiata la rivolta fu­
co~ rono tra i non molti militanti delle atle avanguardie a trovarsi al fianco della 

~, gente in piazza, a cercare di indiriz­
la .1' l~re correttamente la rabbia reg­
IgglO gll1a. 

o ;i ChPer .Ie bombe di piazza ·Fontana an­
) n n e Casile, Aricò ed Annalise furo­
è" t o arrestati: Annal ise Borth fu trat-

el1Uta quattro mesi dentro: si gio-

cava sul fatto che era una straniera. 
Per il deragliamento di Gioia Tau­

ro, gli anarchici di -Reggio avevano 
svolto un 'indagine approfondita: con­
statato che non era possibile spedi­
re qualcosa per posta, erano partiti 
loro per Roma (tra l'altro volevano 
partecipare al corteo contro Nixon). 
Quel giorno, Casile, Aricò, Scordo e 
la Borth s'erano fermati a fare -cola- ' 
zione a Vibo Valentia e qui li aveva 
raggiunti, da Cosenza, Luigi locelso: 
Luigi era abbastanza turbato perché 
suo padre, che aveva un amico all'uf­
ficio politico della questura di Ro­
ma, aveva avuto da quest'ultimo una 
telefonata: - Non fare partire tuo 
figlio, gli aveva detto. 

Ma i cinque partirono. L'incidente 
avvenne sull'autostrada Roma-Napoli, 
in vista del castello di Artena, di 
prflprietà di Valeria Borghese . In quel­
lo stesso punto, otto arini prima, si 
era uccisa in un incidente d'auto 
la mòglie del comandante della 
Decima Mas, la nobile russa 'Da­
ria Osluscieff: stesso incidente di 
auto (era morto anche il giornalista 
che l'accompagna, Ferruccio Troiani), 
nello stesso punto dell'autostrada . 
Quella notte, l'automobile degli anar­
chici reg~ini si schiacciò contro un 
camion targato Salerno 135371, gui­
dato da un certo Ajello: i fratelli 
Ajello sono due camionisti che lavo­
ravano alle dipendenze di Borghese, 
come trasportatori. 

GIOIA _TAURO (Reggio C.). 24 luglio 1970 - Il treno Palermo-Torino 
deraglia, sei persone muoiono, i feriti sono 139. E' chiaro fin dall'inizio che 
si tratta di un attentato fascista. Ma per più di due anni non se ne parla 
più. Ora, dopo le bestiali bombe ai treni operai che andavano alla manife­
stazione di Reggio, Paese Sera ha pubblicato un rapporto delle Ferrovie del­
lo Stato, che conclude attribuendo il disastro a un attentato. Ouel rappor­
to, non era mai uscito dai cassetti ministeriali. Con lo stesso incredibile ri­
tardo, quattro giorni fa, è stata depositata alla cancelleria di Palmi l'inchie­
sta della procura, che attribuisce anch'essa il deragliamento a - un attenta­
to (probabilmente lo sbullonamento dei binari). In precedenza, la magistra­
tura aveva incriminato quattro ferrovieri! 

UNA LETTERA DEI GENITORI DEI COMPAGNI 

UN SILENZIO. PEGGIORE DI QUELLO 
DELLE' ·TOMBE DEI NOSTRI FIGLI 

Questa lettera è stata scritta più di 
un anno fa a 'lotta Continua dai ge­
nitori dei cinque compagni anarchici 
morti nel settembre del '70. 

« Quanto viene pubblicato da co­
desta rivista, n. 20 del 12 novembre 
1970, in merito al tragico incidente 
stradale avvenuto sull'autostrada del 
Sole fra Anagni e Frosinone, la notte 
dal 26 al 27 settembre 1970, che ha 
falcidiato cinque giovani vite e ha 
sconvolto I 'esistenza- di noi genitori 
e familiari. Ancor si, noi genitori ci 
sentiamo sconvolti e terrificati per 
quanto apprendiamo da codesta rivi­
sta, cioè che lo stesso autocarro. con 
la stessa targa e gli stessi uomini al­
la guida, ha provocato un'ecatombe 
tra morti e feriti nei pressi di Lodi. 

Per l'incidente tra Anagni e Frosi­
none dove persero la vita i nostri 
cari , i giornali si sono interessati a 
parlare di ben altro, ma non hanno 
precisato come avvenne la dinamica 
dell'incidente; solo per diretto inte­
ressamento del padre di uno dei gio­
vani deceduti, si è saputo che, la 
macchina dei nostri cari, guidata da 

Gianni Arricò, nel fare il regolare sor­
passo veniva ad urtare, con il fanale 
destro, il parafango sinistro dell'auto­
carro. Ma dal momento che i due 
uomini, che erano alla guida di questo 
automezzo, davanti a 5 morti , non 
ha.nno affatto pensato e non hanno 
ritenuto di dover farsi vedere con i 
genitori, vale a dire che questi due 
disgraziati che scorrazzano impuniti 
in lungo e in largC?, provocando eca­
tombe di morti e feriti, non hanno la 
coscienza a posto. 

Noi ce lo abbiamo domandato: i 
due camionisti con il loro automezzo, 
mantenevano la loro marcia sulla per­
fetta destra? Quanto venivano a tro­
varsi spostati .sOlla sinistra e fors'an­
che impegnando la striscia del rego­
lare sorpasso? Forse, questi due fan­
tasmi da mano nera, erano al cor­
rente che, in quel tratto dell'auto­
strada esistono imperfette condizio­
ni del manto stradale? Che, come ap­
prendiamo dal quotidiano " Momento 
Sera" del 29-30 ottobre 1970, subi­
sce degli improvvisi cedimenti al 
passag9io degli autocarri con carichi 

superiori a quelli consentiti dalla leg­
ge, e che, nonostante la violenza del­
lo scontro, difficilmnete si possono 
trovare tracce lasciatè dai pneuma­
t ici dei due automezzi sulla pavimen­
tazione stradale. Che cosa pensa l'au­
torità legale di tutto questo? Fin'ora 
tutto è silenzio! Peggio di quel si­
lenzio di tomba, dove dormono- il 
sonno eterno i nostri cari e che noi 
sconvolti nel nostro dolore e lacrime 
giammai possiamo dimenticare. Ma 
è bene che lo sappiano i due camio­
nisti fantasmi da mano néra: per noi 
la tragedia dal momento che è avve­
nuta, è stato pensato ad un sabotag­
gio; siamo convinti e lo pretendiamo 
che, ove ci sia opera diabolica, sia 
bloccata e punita severamente dalla 
giustizia terrena; ma, certamente, co­
storo non sfuggiranno alla terribile ed 
inesorabile giustizia divina. 

Noi genitori siamo desiderosi che, 
tramite codesta rivista, possiamo es­
sere sempre al corrente dei risultati 
dell'inchiesta, così, forse, lenito il 
nostro grave dolòre. 

Grazie infinite. 
I genitori de i 5 martiri • . 

Francoforte: i bambini 
emigrati più forti della polizia 
FRANCOFORTE. 4 novembre 

Questa mattina alle 11 ci si è dati 
appuntamento per la manifestazione 
delle donne emigrate, dopo l'occupa­
zione del municipio di giovedì. Nella 
piazza, la polizia ha cominciato a dire 
al megafono che la manifestazione 
non era autorizzata e che quindi don­
ne e bambini dovevano andare via. 
Han'no anche distribuito volantini per 
ribadire la proibizione. Invece sia le 
donne che i bambini hanno continuato 
a gridare slGgans per le case e l'asilo. 

Ad un certo punto, quando nella 
piazza c'erano circa 1.000 persone,. 
tra studenti tedeschi , bambini e don­
ne, un cordone fatto soprattutto da 
bambini italiani e turchi. hanno for­
mato la testa del corteo e seguiti 
dalle donne e dagli altri compagni, 
hanno cominciato a girare intorno al­
la piazza, costringendo la polizia a 
sportarsi - in continuazione. Poi il cor­
teo imbocca una strada, sempre con 
bambini In testa. La polizia blocca 
con camions ed enormi reti metalli­
che tutte le strade che il corteo per­
corre. Per due ore si manifesta nel 
quartiere proletario, mentre la polizia 
continua a urlare al megafono che la 
manifestazione non è autorizzata. Si 
giunge poi ad un parco dove si tiene 
una festa improvvisata . 

Adesso i partecipanti sono circa 
1.500 persone. Da qui si ritorna verso 
il centro, dove il corteo si divide in 
piccoli gruppi che improvvisano ognu­
no una manifestazione, gridando con­
tro il sindaco che ha fatto venire tut­
ta quella polizia. Si arriva poi nel 
quartiere degli emigrati del west-end. 
davanti ad una casa della Schwind­
strasse dove 10 famiglie italiane e 
turche fanno lo sciopero dell'affitto. 

Qui la manifestazione si conclude, 
con l ' impegno che l'incontro di lune­
dì con il sindaco Arndt, sarà un in­
contro di massa. 

Molte famiglie tedesche hanno ap­
poggiato questa manifestazione per­
ché hanno anche loro gl i stessi pro­
blemi : le case e l'asilo per i bambini. 

NELLE ALTRE PAGINE: 

I fatti della settima­
na 
Giorgio Amendola 
porge la chioma alla 
vittoria 
S. Benedetto: una 
città proletaria ' che 
fa paura 
Bologna: due anni e 
due mesi a quattro 
studenti 
Gasparazzo i n que­
tura 

e gli articoli sulle lotte, 
sui prezzi, sulla situazio­
ne internazionale. 

La stampa utilizza invece questa 
lotta, che è ormai diventata un caso 
nazionale (ogni giornale radio ne par" 
la) per fini elettoralistici. 

Nel « Frankfurterrundschau » il gior­
nale dell 'SPD, in una intervista il sin­
daco dichiara che le famiglie sono 
state strumentalizzate dagli estremi­
sti tedeschi e italiani; perché di per 
sè gli emigrati sono « buoni e paci­
fici ". 

Le donne emigrate, invece, in una 
intervista con la radio, hanno ribadito 
che questa lotta l'hanno proprio volu­
ta loro. che deve essere multinazio­
nale, e allargarsi alle fam iglie proleta­
rie tedesche. 

La settimana 
che si apre 

La settimana che si apre è segna­
ta da una serie di scadenze assai 
importanti . 

fn primo luogo le elezioni presi­
denziali negli Stati Uniti, che con­
fermeranno il boia Nixon a capo del­
la banda imperialista. 

fn Italia, si apre il congresso def 
PSI, con De Martino smaniosO di tor­
nare subito al governo. 

" 7 novembre, c'è il primo sciopero 
nazionale dei metalmeccanici per il 
contratto, mentre riprendono le trat­
tative. fn molte zone, gli studenti pre­
parano la mobilitazione diretta ac­
canto agli operai. . 

-L'inchiesta sulla strage di stato si 
avvicina a una stretta. Il rigido silen­
zio dei ministri democristiani che ab­
biamo denunciato è un segno della 
toro debolezza. Contano sul tempo, 
secondo una massima assai diHusa 
in Sicilia: ' quando passa la piena, 
a~bassati. Ma è assai probabile, in 
questo periodo, che di cose grosse 
ne saltino fuori ancora. Quanto al ten­
tativo di esautorare D 'Ambrosia, e af­
fossare la " pista nera " , dovrà fare 
i conti con un movimento di classe 
che non è mai stato così vivo e ve­
geto. 

La campagna elettorale aperta per 
le parziali del 26 novembre (in tutto 
4 milioni di elettori) è destinata a in­
tensificare le manovre di potere al/o 
interno della DC, e fra la DC e i fa­
scisti. I proletari, nelle piazze, sanno 
quali conti chiedere agli oratori go­
vernf}tivi. 

Fra due giorni, infine, ricorre il 55° 
anniversario della rivoluzione sovie­
tica. Una importante occasione di ri­
flessione politica per tutti i comuni­
sti, sulla lunga storia che separa la 
Pietroburgo del '17 dal/a Togliattigrad 
del '72. 

Un capitolo a parte r iguarda ia re­
pressione giudiziaria: silenziosamente 
e tenacemente, la magistratura sta 
colpendo in questo periodo i militan­
ti antifascisti e rivoluzionari con anni 
e anni di galera. Firenze, Roma, Bo{o­
gna, S. Benedetto, e domani Prato e 
altri centri. sono le tappe di una 
repressione feroce. tanto più mo­
struosa quanto meno rum orosa. 
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IL MACELLO IMPERIALISTA '15-'18: I PROLETARI IN TRINCEA CON LENI'N . 

E AMENDOLA PORGE 
LA' CHIOMA ALLA VITTORIA! 

-
Cari compagni, ho letto il bell'artico-

lo con il quale oggi, 4 novembre. ricor­
date la lotta dei proletari in divisa 
del '15-'18 contro la guerra dei padro­
ni. Mi è tornato in mente l'abisso fra 
quella lotta eroica e la posizione op­
portunista, o, più semplicemente, in­
fanti/mente vuota degli intellettuali 
che dirigevano allora i/ partito socia­
lista. Mentre Lenin, sulla base di una 
rigorosa analisi dell'imperialismo e 
delle sue contraddizioni, denunciava 
la guerra dei padroni ma salutava in 
essa l'occasione per trasformarla in 
guerra civi/~, nella guerra degli sfrut­
tatori contro gli sfruttati, in Italia, a 
parte la corrente più borghese del 
movImento socialista, che si tuffò a 
corpo morto nel calderone del/'" inter-

vento democratico ", nessun dirigente 
socialista seppe legarsi alle condizio· 
ni di vita e di lotta degli sfruttati nel­
le trincee e nelle città della produzio­
ne mi/itarizzata. fI centro del PSI, con 
/'incredibile formula "né aderire né 
sabotare lO, si tirò esplicitamente da 
parte. Gramsci, politicamente troppo 
giovane e troppo poco marxista, re­
stò anche lui impigliato negli ambigui 
argomenti defla sinistra piccolo-bor­
ghese, quella del Mussolini "rivolu­
zionario »; e Bordiga, che pure si 
espresse contro la guerra nei termini 
più intransigentemente rivoluzionari, 
in realtà non vi seppe riconoscere lo 
aspetto positivo del/a contraddizione, 
il salto in avanti che imponeva e con­
sentiva al/a lotta di classe, e vide so-

lo, con un peSSImismo inaccettabile, 
il tradimento e la disfatta defl'inter­
nazionalismo, e non seppe proporre 
altro compito che quello di tenere al­
ta la bandiera, tener saldi i principi, 
fino a che la tempesta non fosse pas­
sata. 

Ben diversamente · « leninista " fu 
la critica pratica di centinaia di mi­
gliaia di proletari, al fronte e nei luo­
ghi di lavoro. Le lettere che avete 
pubblicato lo mostrano bene. E' com­
pletamente giusta, dunque, la cone/u­
sione del vostro articolo, che, dopo 
aver ricordato i processi e le esecu­
zioni di soldati, lé rivolte di interi bat­
taglioni e brigate, i sabotaggi indivi­
duali e collettivi, il milione e cento­
mila processi a «disertori ", gli epi-

Torino: un certo signor Cavallo 
I partigiani dell'Associazione Matteotti smascherano l'ennesima provocazione del ser­
vitore di Agnelli 

TORINO, 4 novembre 
I partigiani dell'associazione Mat­

teotti del Piemonte hanno smentito 
in modo fermo e risoluto la loro ade­
sione ad una sedicente «unione na­
zionale di resistenza socialista» 
(UNHS), che si sarebbe recentemen­
te costituita sotto la presidenza del 
col. Mario Argenton. 'la smfentita del­
l'associazione Matteottiè giunta tem­
pestiva per smascherare l'ennesimo 
tentativo di provocazione contro il 
movimento operaio e antifascista da 
parte di quella notevole tempra di 
spia e provocatore che è Luigi Ca­
vallo_ 

'la notizia dell'ades.Ìone alla provo­
catoria iniziativa da parte di Andrea 
Camia e altri valorosi comandanti par­
tigiani della Matteotti era infatti ap­
parsa sull'ultimo parto editoriale del­
l'instancabile attività di Cavallo, un 
« bolleftinò~~qiìòtidrano - d'iriformazio­
ne -, in cui tra l'altro viene riferito 
di un cordiale colloqUiO tra Argenton 
e l'on. Giacomo Mancini e di un ap­
pello ai c giovani lavoratori antifa­
scisti - da parte dell'UNRS. Questo 
improvviso interesse per l'antifasci­
smo da parte di Cavallo, questo grot­
tesco tentativo scissionista che rac­
coglie le ceneri e le rovine dell'altro 
ambizioso progetto di Edgardo So­
gno e di altri simili figuri, chiarisce 
come i padroni siano oggi preoccu­
pati del nuovo antifascismo militan­
te, del fronte di classe che vede uni­
ti operai, studenti, partigiani. 

Che Cavallo .sia riapparso a Tori­
no in questo periodo non è casuale. 
La sua presenza è sempre stata lega­
ta ai momenti caldi dello scontro di 
classe a Torino e in particolare alla · 
Fiat: dalle lotte del '62 che sfociaro­
no negli scontri di piazza Statuto, alle 
lotte del '69-'70, e ancora prima alla 
repressione e alla provocazione de­
gli anni '60. Infiltratosi nel PCI negli 
anni della resistenza, redattore del­
l'Unità nell'immediato dopoguerra, 
Luigi Cavallo si legò in quegli anni 
ai servizi di spionaggio americani: 
quando, dopo anni, il 'PCI stava per 
avere le prove della sua attività dela­
toria, Cavallo prudente mente si 
eclissò. 

Riapparve in Italia nel '54 legando 
il suo nome, insieme a quello di Ar­
righi, alla nascita del Sida, il sinda­
cato della provocazione padrona le, fi­
nanziato direttamente da Agnelli. Co­
minciò poi un 'incessante attività di 
pubblicista: "Tribuna operaia ", « Ini­
ziativa sindacale", sono alcuni dei 
titoli delle riviste di Cavallo, tutte 
specializzate nella denigrazione e nel­
la calunnia personale verso esponen­
ti del movimento operaio. Toccò al 
PCI negli anni '50 e in gran parte dé­
gli anni '60, è toccato a Lotta Conti­
nua dal '69 in poi. Cavallo è (Jassato 
indenne attraverso raffiche di que­
rele e di denunce (promosse dal PCI) 
nonostante la grossolanità dei falsi 
cui ricorreva (fotomontaggi, c ifre fa­
sulle, ecc ... ). I suoi servizi erano as­
sai ben pagati: proprietario nel '6-5 
di una casa editrice, .. L 'Arpione ", 
pOSSiede immobili un po' in tutta Ita­
lia. Si è legato all'ambigua figura di 
una donna, la 'Pittaluga, che è il tra­
mite attraverso cui passano i finan­
ziamenti tra gli industriali e i fasci­
sti. 

Cavallo circolava, quando veniva 
a Torino nel '71, su una Ford escort 
targata Roma F50769, il cui libretto 
di circolazione è appunto intestato al­
la Maria Pittaluga, che risiede a Ro­
ma. Un fratello di questa ha il suo 
centro di azione a Novara, ed è il 

canale per le assunzioni di fascisti 
in grosse industrie del nord, come 
l'Alfa Romeo . (Organizzò, con la so­
rella, la squadra di picchiatori fasci­
sti che aggredirono il picchetto ope­
raio della Lancia di Chivasso nel 
1970). 

Assente da Torino dall'estate del 
'70 è puntualmente ricomparso alla 
riapertura delle lotte contrattuali sot­
to i panni dell'antifascista. Memore 
dei falò con cui nell 'autunno caldo 
gli operai accolsero le porcherie di 
«Iniziativa sindacale" cerca ora di 
accreditare una sua nuova immagi­
ne con questo «Bollettino quotidia­
no». Ne ha pubblicati due numeri: 
il primo « dimostrava» come le bom­
be al Candido e alla federazione del 
M'S'I a Milano le aveva messe lo stes­
so Pisanò: la dimostrazione per la 
verità consisteva in una raccolta di 

it-utti gli ' articoli ' pubblicati dai · giorna-
li sulla vicenda e delle varie ipote­
si avanzate. Nel secondo, oltre alla' 
provocazione contro l'associazione 
M atteott i , c'era la notizia relativa al 
direttore del Borghese Tedeschi e al 

suo passato di lavapiatti di una bri­
gata partigiana da cui era stato fatto 
prigioniero durante la resistenza. 

Una provocazione e una notizia 
vera: sono gli ingredienti tradiziona­
li delle provocazioni di Cava'llo, che 
comunque, restano provocazioni. Gli 
indirizzi che figuravano come sedi 
delle sue pubblicazioni cambiavano 
ad ogni numero, rimbalzavano da Tori­
no a Milano. Tra gli indirizzi torinesi 
erano via Silvio Pellico 23, via Po 24, 
(dove risulta stampato anche il bol­
lettino quotidiano) e, il più ricorren­
te, corso Tazzoli 17'6. A questo indiriz­
zo es{ste un « circolo Mirafiori " che 
è la facciata di tutte le manovre scis­
sioniste e provocatorie tentate da 
Agnelli in questi ultimi anni: oltre ai 
libelli di Cavallo qui vengono stam­
pati gli ' anonimi volantini antioperai 
che circolano per Mirafiori. Qui tro­
vano rifugio. le « Libere Ac:[ i », " Stn­
dacalismo costruttivo» e altre sigle 
di organizzazioni fasciste che hanno 
scelto Mirafiori e la classe operaia 
Fiat come bersaglio delle loro pro­
vocazioni. 

MANDATO DI CATTURA PER CAMPRIA 

Il fascista Cilia 
• • tiene un comizIo a Ragusa 

RAGUSA, 4 novembre 
Mentre il sostituto procuratore del­

la repubblica di Catania, Auletta, ha 
emesso a carico di Roberto Campria 
ordine di cattura per omicidio aggra­
vato da premeditazione, il fascista 
Salvatore Cilia, uno che nell'uccisione 
di Tumino prima e di Spampinato poi 
deve avere avuto una grossa parte , 
tiene questo pomeriggio a -Ragusa un 
comizio, un altro lo terrà Chessari 
del POI. Tutti e due si riferiranno 
all'assassinio di Spampinato . Ma chi 
è questo Cilia che oggi ha l'impuden­
za di venire a parlare a Ragusa? 
Aderente ad Ordine Nuovo sin dalla 
prima ora, nel '63 si impadronisce 
della federazione del MSI di Ragu­
sa, da allora è il capo incontrastato 
del fascismo ragusano. 

Tra i suoi capi elettori e finanziato­
ri ci sono tutti i grossi agrari della 
zona (il marchese di Villabianca per 
es.) e sono noti i suoi collegamen­
ti con il greco di Siracusa Mephalo­
pollos, agente dei colonnelli a capo 
di un colossale traffico d 'armi tra i 
fascisti greci e l'Italia. 

E' lui ad organizzare a Ragusa le 
SAM in cui si distinguono due noti 
picchiatori: Amedeo Giudice che par­
tecipa a diverse azioni squadristiche 
a Reggio Calabria, e Nunzio Belluar­
do, notato a Bologna nel corso di una 
aggressione a studenti comun isti. 

Nel 1971, in occasione di un comi-
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zio a Pozzallo, Ci I ia dopo aver av­
vertito il maresciallo dei carabinieri 
di stare attento perché lui aveva ami­
ci .nella regione, minacciò di tornare 
nel paese con cento persone armate 
di mitra. Due giurni dopo infatti giun­
sero a Pozzallo macchine cariche di 
squadristi che però furono messi in 
fuga dagli operai. «Non posso fare 
nomi» - dfrà tempo dopo uno stu­
dente del Fermi nel torso di un'as­
sembela - «ma so che gira del­
l'esplosivo ". 

E infatti in quel periodo di bombe 
ne scoppiano una decina, una (guar­
da caso) davanti alla éisnal non pro­
duce alcun danno, ma la polizia acco­
glie il suggerimento e prosegue nelle 
perquisizioni ai danni dei compagni . 
E' Cilia il più legato con i fascisti 
di Vittoria , la zona dove' più attivo è il 
contrabbando di materiale archeolo­
gico, quel contrabbando a cui si de­
dicava pure Tumino, e che secondo 
Spampinato gli permise di venire a 
conoscenza di quei segreti sui movi­
menti fasci'sti che ne dovevano de­
cretare la fine . 

Già prima che i carabinieri rendes­
sero pubbliCO il fatto. Campria era 
a conoscenza della morte di Tumino 
(lo confida a un amico!. in seguito 
farà la commedia fingendo di cerca: 
re notizie dello scomparso. 

L'esecuzione di Tumino doveva es­
sere già stata stabilita negli ambien­
ti fascisti e Campria (se non parte­
cipò personalmente all 'azione) ne do­
veva essere a conoscenza. 

" fatto che Campria adesso ucci­
da Spampinato e se ne confessi imo. 
mediatamente colpevole potrebbe es- · 
sere un modo di liberarsi del gior­
nalista che sapeva troppe cose evi­
tando però di scoprire direttamente 
l'organizzazione . Ed è in quest'ambi­
to che s'inquadra la pantomima sul­
la presunta irresponsapilità e semin­
fermità mentale del figlio del presi­
dente del tribunale . 

sodi di fraternizzazione con le truppe 
" nemiche », le lotte sul fronte inter­
no, nelle città, per «il pane e la pa­
ce", dice: « Tanto più è grave che a 
questa potenziale forza rivoluzionaria, 
che dalle trincee e dalle piazze paga­
va col sangue la sua OPPosizione al 
macello imperialista, facessero da 
freno i dirigenti socialisti, che (come 
fecero nel dopoguerra, di fronte alla 
violenza fascista) collaborarono di 
fatto con lo stato borghese disarman­
do la volontà di lotta delle masse pro­
letarie ". 

Ma il punto dove volevo arrivare è 
questo. Una settimana fa, è uscito un 
numero della rivista del PCI, Rinasci­
ta, dedicato - per l'anniversario del­
la marcia su Roma - al fascismo. 
Molte cose ci sarebbero da dire, ma 
so che non ne avrei lo spazio. Mi in­
teressa questa: nel primo saggio, dal 
titolo « Le cause lontane di una scon­
fitta" ,il più borghese dei dirigenti 
del PCI, Giorgio Amendola, dà una 
prova di come i revisionisti vedono 
la storia, capovolgendo /'interpreta­
zione di classe della prima guerra 
mondiale, e dàndo un giudizio degno 
di una mentalità da ex combattente. 
Scrive Amendola: «L'Italia (nel 1918) 
aveva retto alla prova e, ' anzi, nell'ul­
timo anno, dopo Caporetto aveva par­
tecipato consapevolmente allo sforzo 
finale. Così, per la prima volta nella 
sua storia unitaria, l'ftalia usciva vit­
toriosa da . una guerra. Era un fatto 
che doveva essere valutato in tutto il 
suo profondo significato. Non fu, al­
lora, compreso dalle varie frazioni del 
movimento operaio come la vittoria 
del 4 novembre rappresentasse nella 
coscienza nazionale un momento im­
portante del suo divenire. Gli stessi 
terribili sacrifici compiuti dal popolo 
italiano,. e le prove di valore e di eroi­
smo compiute dai combattenti sul 
campo, esigevano una piena valuta­
zione dell'importanza della vittoria 
raggiunta, come premessa ai necessa­
ri mutamenti politici e sociali ". 

, E' selTJ.plic~m~nte vergog(lpso che 
cose simili siano scritte da un diri­
gente che si dice comunista. 

Questa è la prova di quali radici 
culturali, borghesi nel senso più pre­
ciso del termine, ha la linea «nazio­
naIe» e intere/assista dei dirigenti 
del PCl. Amendola, il grande paladino 
dei ceti medi, segue la " via emiliana 
al socialismo» persino quando parla 
di 54 anni fa. Non gli rispondiamo: 
gli facciamo rispondere dalla lettera 
di quei proletari al fronte, che avete 
pubblicato ieri: "Prima o dopo il ma­
cello finirà, e se io ho la fortuna di ri­
tornare potremo allora aggiustare e 
battere le nostre ragioni, e non biso­
gna mai più farsi schiacciare ". «Ma­
ledetta la guerra". cc AI giorno d'oggi 
tutti hanno capito che cosa significa 
avere la forza in mano e non farhe 
uso. Vi spiego io che cosa si vuole 
al termine della guerra. Vogliamo una 
repubblica sociale e rivoluzionaria ". 
«State pur certi che io non muoio 
per questa schifa Italia " . 

Piovono le denunce 
sugli antifascisti 
di Salerno 
Secondo la questura, la Re­
sistenza è bianca! 
SALERNO, 4 novembre 

Dopo la manifestazione antifasci­
sta del 2 settembre, la magistratura 
e la polizia hanno scatenato un 'oHen­
siva repressiva contro i compagni 
della sinistra rivoluzionaria, che han­
no dimostrato che Salerno non è in 

. mano ai fascisti. 
9 giorni dopo la manifestazione vie­

ne arrestato il compagno Casella, sot­
to l' imputazione di oltraggio al vice 
questore Scaramuzzi. Oggi la questl)­
ra ha spedito 9 denunce contro i com­
pagni per vilipendio ai colori della 
bandiera , e alla resistenza, per aver 
gridato: « La resistenza è rossa , non 
è democristiana »! 

Per il 28' novembre è stata fissata 
la data de l processo contro 33 com­
pagni per corteo non autorizzato. Un 
altro processo è fissato per 1'8 no­
vembre , in seguito alla querela spor­
ta da 4 fascisti, Vetromi le, Valese, 
Guadagno. e Fasano che sarebbero 
stati picchiati dai compagni. Sulla 
scia dei suoi camerati - tanto una 
querela in più non guasta - il noto 
fascista Carbone, pugile, ha querelato 
5 giovanissimi compagni, accusandoli 
falsamente di averlo aggredito. 
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L'ULTIMA PROVOCAZIONE DEI PADRONI 
DI S. BENEDETTO 

Oggi comizio 
del fascista Romualdi 
SAN BENEDETTO, 4 novembre 

I comitati antifascisti di Ascoli e San Benedetto avevano indetto 
un comizio per domenica alle 17. Il MSI ha convocato un comizio di Ro. 
mualdi alla stessa ora, lo stesso giorno, con la chiara volontà di pro­
vocare o in ogni caso di spaventare la gente, facendo mettere in stato 
di assedio la città dalla polizia come il 9 aprile o il 5 maggio. Lo scopo 
è di creare una tensione tale da dare alla magistratura di Ascoli il pre­
testo di rimandare il processo dell'8 novembre, come già circola voce 
negli ambienti della questura. E' ormai evidente a tutti che i fascisti 
hanno paura del processo, ma che ha paura soprattutto chi li mano­
vra. Infatti a San Benedetto i fascisti sono molto pochi e quei pochi 
che ci sono non hanno aléuna autonomia: dietro di loro c'è il senatore 
.Scipioni, il QOss della DC quello che ha mandato in miseria centinaia 
di proletari con la chiusura di attività come quella dei « funari» (quelli 
che fanno le funi) con la scusa del tùrismo, in realtà per arricchirsi e 
far arricchire gli speculatori della DC e del MSI. Il potere di questa 
mafia è vacillato sotto i colpi delle lotte proletarie di questi ultimi 
anni, dalla rivolta del "Rodi» a tutte le altre lotte che hanno visto i~ pri· 
ma linea i pescatori, con i compagni di Lotta Continua ora latitanti o 
in galera. Le elezioni di maggio avevano dimostrato tutto questo con 
la perdita del controllo clientelare sui proletari del porto e dei quar­
tieri. Scipioni e la DC allora hanno tentato di seguire la strategia messa 
in atto dal capobanda Andreotti, ma come ad Andreotti, il macigno 
sollevato gli sta ricadendo addosso. Oggi i proletari di San Benedetto 
dimostreranno la loro volontà e la loro forza: isolando lo squallido co­
mizio fascista e partecipando alla manifestazione indetta dal comitato 
antifascista in piazza della Rotonda alle ore 17, in cui parlerà il compa· 
gno Franco Bolis. 

J 
I 

BOLOGNA - IL TRIBUNALE SPECIALE HA RIPRESO 
A FUNZIONARE 

4 compagni condannati 
a 2 anni e 2 mesi 
BOLOGNA, 4 novembre 

Con una sentenza gravissima, de­
gna dei famigerati tribunali speciali 
fascisti, il tribunale di Bologna presie­
duto dal dotto Gradito, dai giudici 
Ceccarelli e Micoli , P.M. Ricciotti, ha 
condannato i compagni Daniele Mar­
chesini ed Ermanno Mari, carcerati, 
Paolo Klunn e Luca Torrealta, lati­
tanti , a due anni e ·due mesi di gale­
ra ciascuno, senza che vi fosse la 
minima prova ·concreta. La polizia in­
fatti non ha potuto fornire, come 
prove che fotografie poco chiare e 
ricon'oscimenti ancor più infondati, 
tanto che il vice dirigente dell'uffi­
cio politico D'Ascola ha ritrattato in 
aula il riconoscimento d'un compa­
gno. Persino la legge borghese, per 
condannare, richiede prove più consi­
stenti di quelle fornite dalla questu­
ra, ma questo per Gradito e soci non 
è 'stato un problema, e per la prima 
volta a Bologna 4 compagni sono sta­
ti condannati a più di un anno senza 
poter quindi usufruire della condizio­
nale. 

" motivo della condanna è di aver 
partecipato il 3 marzo scorso al pic­
chetto che gli studenti avevano orga­
nizzato a Zoologia per lottare contro 
la selezione, e che avevano poi dife-

so con coraggio e determinazione pc 
litica dagli attacchi della polizia chi" 
mata da Vannini, direttore dell 'ist 
tuta. 

Questo processo è esemplare nE 

suo svolgimento: in seguito agli scor 
tri vengono àrrestati alcuni studen 
che sono subito rilasciati ad ecceziOi 
ne del compagno Mari, cui verrà co 
cessa più tardi la libertà provvisoria 
La polizia però vuole l 'incriminazion! 
di 7 compagni , e ha inizio l'istruttori! 
che però, dato appunto l'inconsister 
za delle prove, rinvia a giudizio solb 

. il compagno Daniele assolvendo tut 
ti gli altri. 

Ma la procura vuole che si colp' 
sca duramente; il P.M. Latini impugn 
lçl sentenza e ottiene l'emissione d 
7 mandati di cattura e oggi la co 
danna di 4 compagni. Anche Bologn 
dunque come Milano, Torino e Firen 
ze ha il suo tribunale speciale . No 
solo l'apparato statale colpisce d~ 
ramente ma riesce a mettere in dii· 
ficoltà le amministrazioni rosse chi 
di fronte a questo grave disegno fin 
pressivo sono impotenti dato che nor 
è con gli ordini del giorno e i tel 
grammi di protesta che si ferma li 
repressione. 

Lettera 
dei CC. 

aperta al maresciallo 
di Villar Perosa 

Caro signor maresciallo, 
noi la conosciamo bene, fin da quando minacciava gli operai che face­

vano i picchetti davanti all'MVP di Villar Perosa (/a Fabbrica che lavora pel 
la Fiat di Rivalta) e anche da prima. Che lei, come tutti i suoi colleghi, è COli' 

tra gli operai lo sappiamo tutti, quello che invece non riusciamo a capire ff 
no in .fondo è il suo comportamento nei confronti di quell'operaio sardo che 
lavora alla RIV, l'altra fabbrica del paese anch'essa sotto le ali di Agnelli. Ma 
veniamo ai fatti , così come lei stesso li ha raccontati. Dunque, una sera i 
dotto Gallo, medico di Villar, le telefona per avvertirla che questo operaio, vi 
sibilmente ubriaco, lo avrebbe importunato a più riprese, chiedendo di esSf 

re visitato. Inaudito che un paziente voglia farsi visitare dopo l'orario! 
Tra un « onesto cittadino ", per giunta medico, e un operaio, per di pi 

immigrato, lei maresciallo non ha esitazioni, decide di intervenire subito pel 
ché ognuno stia al suo posto. 

E' mezzanotte, ma si sa che la benemerita è in servizio 24 ore su 24 
così lei si precipita a casa del colpevole per dirgli il fatto suo, accompagnalO: 
da altri due carabinieri con tanto di moschetto e sfollagente. Non si sa mai! 
L'operaio apre la porta e subito vi attacca colpendo con la testa il moschet· 
to producendosi una ferita afla tempia (questa naturalmente è la sua versia: 
ne maresciallo). Per calmarlo siete costretti a dargli botte, a fracassargli 
mezza casa, e poi a portarlo dentro sotto l'accusa di oltraggio e resistenza 
a pubblico ufficiale. . 

Sui giornali si legge che per entrare di notte in casa di qualcuno Cl 

vuole un mandato oppure bisogna che siano stati commessi gravi reati. In 
questo caso il reato probabilmente era di essere un operaio, e di essere 
sardo. 

Molti in paese cominciano a pensare che lei si è preso il diritto di piCo 
chiarlo e di arrestarlo per il solo fatto cjJe-era un operaio e che era stato c~n' 
finato per «presunti contatti col banditismo sardo » (contatti che né lei ne 
suoi colleghi sono mai stati in grado di provare in nessun modo); o per 
fatto che magari aveva insistito perché i suoi diritti fossero tutelati, senza 
piegarsi a nessun servilismo. 

E della moglie dell'operaio, maresciallo, cosa ci dice? f' stata visitata 
da un dottore di Pinerolo, (infatti a Villar nessun medico era disposto a fa" 
lo) e le sono state riscontrate delle lesioni. Lei ci risponderà che si è intr~ 
messa per difendere il marito, e che chi difende un colpevole si merita un~ 
lezione (se' è incinta peggio per lei) . Quello che invece lei maresciallo non 
dirà certamente è che l'operaio aveva detto di essere soggetto ad attacchi 
di epilessia, e che proprio per questo chiedeva assistenza. 

Comunque non si preoccupi: dal punto di vista della legge lei è sempre 
a posto. Anzi, ha tutte le carte in regola per fare carriera . 

UN GRUPPO DI COMPAGNI DI PINEROLO 
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lalli della seltimana 
Domenica 
29 ottobre 
VITTORIO VENETO - STRON­
CAT A LA PROVOCAZIONE 
DELLA « MARCIA MILITARI­
STA )) 

Migliaia di compagni affluiti da tut­
to il Veneto stroncano la provocato­
ria fl marcia militarista" indetta da 
Ragno - il nazista degli « Amici del­
le Forze Armate" - e dai suoi came­
rati veneti. 30 pagliacci fascisti, e mil­
le poliziotti bardati per proteggerli, 
devono fare i conti con la decisione 
degli operai, delle donne, degli stu­
denti antifascisti. Nonostante gli ap­
pelli alla calma dei dirigenti riformi­
sti, la massa dei compagni si scon­
tra ripetutamente con la polizia, e i 
pagliacci squadristi raccattano la loro 
dose di sassate, sputi e insulti. I fa­
scisti rinunéiano a proseguire la mar­
cia : il Veneto bianco di Mariano Ru­
mor si è dimostrato rosso. 

A CROTONE - LA POLIZIA, A 
DIFESA DEL BOIA ' ALMI­
RANTE, SI SCATENA CON­
TRO I PROLETARI 

Anche a Crotone lo stato schiera le 
sue truppe a difesa dei fascisti. Il 
boia Almirante, che non ha mai par­
lato impunemente a Crotone, si sbri­
ga a finire il suo comizio e scappare 
via. La polizia carica selvaggiamente 
gli antifascisti e la gente nelle stra­
de, ma trova una risposta decisa : due 
ore durano gli scontri. 

LIBERATI I TRE FEDAJIN DI 
MONACO 

Con un aZIOne spettacolare, un 
gruppo di palestinesi si fa consegna­
re dal governo ' di Bonn i tre fedajin 
superstiti dal massacro di Monaco. 
Israele, che voleva una nuova strage 
di innocenti, impazzisce dalla rabbia, 
e attua una nuova rappresaglia nazi­
sta a suon di . bombardamenti sulfa 
Siria: oltre 70 j~'or!tì ~ 1 dò fe'riti tra 
la popolazione. 

Qualche giorno dopo, un giornale 
inglese sosterrà che Bonn aveva con­
cordato l'azione, per recuperare i I 
credito perduto presso i paesi arabi, 

. e per il terrore di azioni palestinesi 
nel corso della campagna elettorale. 

Lunedì 
30 ottobre· 
GIUSTIZIA DEI PADRONI 
ANNI DI GALERA AGlI ·AN­
TIFASCISTI DI FIRENZE E AI 
PROLETARI IN DIVISA 

A Firenze, ' un t'ribunale speciale 
ispirato da Calamari conferma pene 
bestiali , superiori ai due anni, per sei 
compagni che hanno manifestato con­
tro il fascismo. 

A Roma, il tribunale militare con­
danna a pene superiori a un anno e 
mezzo 14 soldati, già detenuti nel car­
cere di Gaeta, per « insubordinazio­
ne ". 

FASCISTI E POLIZIA - GIRA 
A VUOTO L'INCHIESTA SUL­
lE BOMBE AI TRENI OPERAI 

Subito dopo essere stato indiziato 
di reato per aver fatto sparire le pro­
ve della responsabilità fascista nella 
strage del 12 dicembre, il capo del­
l'ufficio politico romano, Provenza, 
viene incaricato delle indagini sulle 
bombe fasciste ai treni operai che an­
davano a Reggio. Questo piccolo par­
ticolare dice tutto su come è 6iretta 
l'inchiesta. In molte zone', vengono 
perquiSite le case dei compagni. .. 

ANDREOTTI TORNA DA MO­
SCA 

Andreotti torna da Mosca, dove ha 
ottenuto importanti soddisfazioni eco­
nomiche e pol itiche , ma sopratutto 
una copertura in più al suo governo 
parafascista. Il PCI , che alza la voce 
ma si guarda bene dal passare ai fat­
ti contro questo governo, regala al 
primo ministro della reazione padro­
naie e governativo un nuovo ricono-

scimento, sia pur imbarazzato : " I col­
loqui di Mosca - scrive l 'Unità -
dimostrano che, nonostante il-suo ser­
vile atlantismo, l'attuale governo ita­
liano ha dovuto prendere atto, volente 
o nolente, di una verità: che alla 
guerra freddà non c'è altra alternativa 
che la coesistenza" . Andreotti può 
stare allegro: mentre costruisce il 
fascismo di stato , riesce perfino ad 
assicurarsi la visita di Breznev a Ro­
ma! 

Martédì 31 ottobre 

.... 
SCIOPERO GENERALE IN 
LOMBARDIA - PIU' DI CEN­
tOMILA IN PIAZZA A MILA­
NO 

Dopo le grandi manifestazioni della 
settimana scorsa, è la volta di Mila­
no operaia, che scende in piazza in 
occasione dello sciopero generale re­
gionale . Più di centomila proletari 
rLempiqnò , la pj,~zz~ d!;!,1 ~D,ljQ-%?, Gli 
operai della Pirelli, in prima fila nel­
la lotta contro i licenziamenti repres­
sivi e la ristrutturazione, sono il cuo­
re del corteo . Ma ci sono tutte le fab­
briche, grandi e piccole, migliaia di 
studenti, e numerosissimi impiegati, 
bancari, assicuratori . La classe ope­
raia raccoglie ancora intorno a sè i la­
voratori che si proletarizzano e gli 
studenti. Gli slogan più raccòlti sono 
quelli per l'unità fra nord e sud, con­
tro i fascisti, per la libertà di Valpre­
da, per il salario garantito . 

VIETNAM - IL BOIA NIXON 
TRADISCE ANCORA UNA 
VOLTA LA SUA PAROLA. LA 
GUERRA CONTINUA. 30.000 
IN PIAZZA A ROMA 

Nel giorno in cui avrebbero dovu­
to essere firmati gli accordi di pace, 
Nixon si rimangia la sua parola di 
boia, e intensifica i bombardamenti. I 
compagni vietnamiti r ispondono con 
un 'offensiva militare e politica che ne .' 
dimostra tutta la forza. La Cina popo­
lare denuncia rigorosamente i crimini 
del capobanda imperialista. 

In tutta Italia, ci sono manifestazio­
ni. A Roma, 30.000 compagni in cor­
teo, per il Vietnam rosso, per la lot­
ta di classe . 

TORINO - 15.000 STUDENTI 
IN CORTEO 

Oltre trenta scuole in sciopero, più 
di 15.000 studenti in corteo, per il 
Vietnam, contro la caserma di Scal­
faro, per l'unità con gli operai; si dan­
no un nuovo appuntamento di lotta 
per il 7 novembre, a fianco ai metal­
meccanici. 

PAVIA - IN CLIMA PREELET­
TORALE, CRESCONO LE 
PIU' SVERGOGNATE PRO­
VOCAZIONI 

Precedute da una miserabile cam­
pagna dei pagliacci fascisti contro 
Lotta Continua a. Pavia - dove il 26 
novembre si vota - si sviluppano le 
provocazioni reazionarie. Viene riesu­
mata a gonfiata la montatura contro 
la compagna Irene Invernizzi, accusa· 
ta di essere il cervello di un piano di 
« insurrezione generale nelle carceri 
itàliane » . Sossi non è più solo in 
questa provocazione ; sono con lui il 
magistrato-pistolero Viola e il sost itu-

to procuratore romano Dell 'Anno, no­
to come « ergastolino ". 

Ancora . più infame la montatura 
contro un giovan'e compagno medico, 
Ezio Faglia. Senza alcuna prova, v'ie­
ne incarcerato. co'n l'accusa di essere 
il capo di una gang di rapinatori! Lo 
accusano di aver guidato una rapina in 
una banca di Vigevano, qualche gior­
no prima di laurearsi. Dopo un po' 
che lo tengono in galera, gli attribui­
scono anche un'altra rapina!. Il gior­
nale di Àg n-e Il i scrive che forse rapi­
nava per finanziare Lotta Continua, e 
forse per dimenticare il dolore per 
la morte della moglie. Questa .ignobi­
le montatura, confortata dal silenzio 
servile di quasi tutta la stampa, con­
tinua: Ezio Faglia è ancora in galera . 

SCIOPERO GENERALE DÈ­
GLI EDILI 

Scioperano massicciamente gli edi· 
li in tutta Italia . 

A Roma, nonostante il pompierag­
gio sindacale, un corteo combattivo 
porta la volontà di lotta degli edili fin 
sotto la sede dell'associazione co­
struttori. 

LA ZANUSSI COME LA PI­
RElLi E LA MONTEDISON: 
2.400 LICENZIAMENTI! 

La Zanussi _. appogg iata dal capi· 
tale pubblico - segue l 'esempi o della 
" ristrutturazione " deliD Pirel!1 c del· 
la Montedison, e annunci,) in lIlI<I sol a 

volta 2.400 licenziamenti . Anche in 
questo caso la legge Andreotti-Cop­
po sulla cassa integrazione costitui­
sce il miglior pretesto per i licenzia­
menti. I sindacati decidono uno scio­
pero di tutto il gruppo (30.000 ope­
rai) per il 10 novembre, e una ma­
nifestazione nazionale a Pordenone. 

Mercoledì 
1 novembre 
IL NOSTRO GIORNALE RI­
VELA CHE LA QUESTURA DI 
MILANO E' STATA PERQUI­
SITA, E DENUNCIA LA RE­
SPONSABILITA' DIRETTA DI 
RESTIVO E RUMOR NELLA 
COSTRUZIONE DELLA «( PI­
STA ROSSA» 

Nel corso dell'inchiesta sulla stra­
ge di stato, la questura di Milano è 
stata perquisita, e per oltre un mese 
nessuno ne ha dato notizia. Nella per­
quisizione è stato sequestrato un do­
cumento che prova la responsabilità 
del governo Rumor e del suo ministro 
degli interni , Restivo, nell'imporre la 
« pista rossa" alle indagini e nell'or­
dinare alla polizia di agire indipenden­
temente dalla magistratura (il che la 
polizia ha fatto, occultando prove, in­
dizi, testimonianze). Lo stesso giorno 
in cui pubblichiamo queste notizie, il 
ministero degli interni fa fare ai gior­
nali più legati a lui smentite ridicole 
che in realtà confermano pienamente 
le nostre rivelazioni. Ministro degli 
Interni è oggi Mariano Rumor, men­
tre Restivo, tenuto prudentemente 
fuori dal governo Andreotti, è addirit­
tura candidato a presiedere la Corte 
Costituzionale! 

Intanto, mentre i sostituti procura­
tori Fiasconaro e Alessandrini (che 
con D'Ambrosia hanno indiziato di 
reato tre grossi calibri della pol izia, 
Catenacci, Allegra e Provenza) ven­
gono messi vigliaccamente sotto in­
chiesta, il giudice Stiz, il primo che ha 
messo seriament~ le mani sulla pista 
nera veneta, viene convocato a Bolo-

-1fna~ anche' lui è diventato dhputatò! 

PALERMO - GLI OPERAI IN 
PIAZZA CONTRO I FASCISTI 

Dopo le bombe fasciste contro la 
Camera del Lavoro e la Federazione 
del PCI, i sindacati si .limitano a pro­
clamare un'ora di sciopero a fine tur­
no, e un'assemblea al chiuso. Ma gli 
operai rispondono ben diversamente, 
guidati dai compagni del cantiere, Si 
forma un combattivo corteo, contro i 
fascisti, contro la strage di stato, con­
tro la divisione delle lotte. 

ANDREOTTI FUORILEGGE 
PUR DI REGALARE SOLDI 
AI SUPERBUROCRATI 

Dopo il rifiuto della corte dei con­
ti, Andreotti ha deciso di dare comun­
que gli aumenti ai superburocrati del­
lo stato , col trucco procedurale del 
decreto legge da registrare « con ri­
serva ". Un buon esempio per le lot­
te contrattuali ./, 

ANDREOTTI 
LONE AL 
AGNELLI 

ALL'AUTOSA-
SERVIZIO DI 

All 'Autosalone di Torino, Andreotti 
fa un discorso antioperaio che sem­
bra di rettamente dettato da Agnell i. 
Così il governo parafascista di An­
dreotti e Ma/agodi è entrato in cam­
po più pesantemente che mai contro 
la lotta contrattuale dei metalmecca­
nici. Andreotti ha detto tutto: che 
non si deve fare un çlltro autunno cal­
do: che bisogna produrre per far au­
mentare le esportazioni di Agnelli; 
che le lotte operaie sono « distrutti-

ve ,,; che se si sciopera si resterà 
disoccupati; che il carovita è prodot­
to dagli aumenti salar iali, e via di­
cendo . 

Ecco la riprova, se ce n'era ancora 
bisogno, che la lotta operaia e la lot­
ta contro i I governo democristiano so­
no una cosa sola . 

. Gi'ovedì 
2 no-vembre 

LA PAURA DELLA VERITA' 
SULLA STRAGE DI STATO 

Lotta Continua pubblica tutti i parti­
colari sulla perquisizione alla Questu­
ra di Milano. " ministero dell'interno 
rimane zitto! I giornali fascisti chie­
dono istericamente la nostra testa. I 

,giornali padronali hanno ricevuto l'or­
dine di non parlarne. I giornali di si­
nistra ne parlano, ma con estremo im-

--aarazzò !'" Da - tre 'anni , ;lh tli'rigenti del 
PSI e del PCI hanno paura di dire la 
verità: che il cervello della criminale 
provocazione fascista è nel gruppo 
dirigente della ' Democrazia Cristiana 
e dello Stato , Non sono disposti ad 
abbandonare il « dialogo" con un par-

tito di cui vogliono essere alleati. Co­
sì si dicono antifascisti , ma tacciono 
e si tirano indietro di fronte al fasci­
smo di stato democristiano. 

CORTEI OPERAI IN TUTTE LE 
SEZIONI FIAT 

Le due ore di sciopero indette « per 
fare assemblee» sindacali, vengono 
usate in'fece dagli operai della Fiat 
per organizzare mass(cci cortèi contro 
i capi , i crumiri e i fascisti. Non sono 
solo le Carrozzerie di Mirafiori a dar 
vita di nuovo ai cortei del '69, ma tut­
te le sezioni, le Meccaniche, Rivalta, 
Lingotto. La forza operaia alla Fiat 
c'è, ed è politicamente più ricca che 
mai. Questa è la garanzia più impor­
tante per la ·prospettiva della lotta dei 
metalmeccanici . 

FRANCOFORTE - LE DONNE 
EMIGRATE OCCUPANO IL 
MUNICIPIO 

Donne emigrate di tutte le naziona­
lità, le stesse che conducono da tem­
po una dura lotta per la casa , insieme 
ai 'Ioro bambini hanno occupato il mu­
nicipio di Fr!3ncoforte. Vogliono asili 
gratuiti, e vogliono essere loro a di­
rigerli, non i caporali che trattano i 
bambini come carce.rati. Questa im­
portantissima lotta internazionale si 
lega a quelle degli operai emigrati nel­
le fabbriche, e vede la p8rtecipazione 
di compagni e compagne tedesche. 
I padroni tedeschi sono terrorizzati. 
Il sindaco socialdemocratico di Fran­
coforte ha gridato: « Tornat'evene al 
paese vostro ". « E tu, sulla pelle di 
chi ti ingrassi? » gli hanno risposto. 

IL PARTITO RADICALE CON· 
TINUA - OLTRE UN MESE DI 
SCIOPERO DELLA FAME DI 
PANNELLA E GARDIN 

Il congresso dei radicali ha deciso 
di continuare a rinnovare l'azione po­
litica per le lotte Iibertarie e antimi­
litariste. Intanto Pannella e Gardin 
digiunano da oltre un mese per im­
porre al Parlamento la discussione 
immediata della legge sull'obiezione 
di coscienza. Le loro condizioni sono 
gravi, ma la soliaarietà intorno alla lo­
ro azione si è fatta sempre più am­
pia, in Italia e all'estero. Pertini e Fan­
fani, a questo punto, se ne sono ac­
corti e si sono fatti vivi. Per un mese 
sono passati davanti ai compagni che 
digiunavano, ma senza vederli. 

Venerdì 3 novembre 

SI VUOLE ALLONTANARE 
D' AM BROSIO? 

Si moltiplicano le voci sul tentativo 
di sottrarre al suo giudice, D'Ambro­
sio, l'inchiesta contro Freda e Ventu­
ra . Lo stato, colto sempre più con le 
mani nel sacco, non bada a spese pur 
di limitare il danno. I governanti DC e 
i loro uomini nell'alta gerarchia della 
magistratura hanno mostrato di non 
vergognarsi di nessuno scandalo: per 
loro si tratta di salvare la pelle. " 
processo Va/preda a Catanzaro, Fia-

sconaro esonerato, Stiz sotto proces­
so, e ora si vorrebbe addirittura far 
fuori D'Ambrosio. C'è una sola ri­
sposta: consegnare nelle mani delle 
masse, della classe operaia, la verità 
sulla strage di stato e il controllo sul­
la sua affermazione. 

GIUSTIZIA PADRONALE 
DOPO MATTMARK, ROBIEI. 
HANNO AMMAZZATO 15 
OPERAI ITALIANI. NEMME­
NO UN GIORNO DI GALERA 

Dopo l'infame sentenza di Matt­
mark, un tribunale svizzero dà un al­
tro saggio di giustizia padronale. I 
responsabili della morte sul lavoro di 
17 persone, 15 delle qual i operai ita­
liani , avvenuta a Robiei, in Svizzera, 
sei anni fa, sono stati assolti: due fra 
loro sono stati condannati, per om;­
cidio plurimo, a nove mesi e sei me­
si, con la condizionale, e dunque non 
staranno nemmeno un giorno in ga­
lera! 

LA STRAGE FASCISTA DI 
GIOIA TAURO 

A due anni di distanza, un docu­
mento delle Ferrovie e una dichiara­
zione della Procura di Palmi si ricor­
dano di dire che il deragliamento del 
treno Milano-Reggio, che nel luglio 
'70 causò la morte di sei emigranti e 
il f.erimento di decine di persone, fu 
dovuto a un attentato fascista! 

La stessa cosa, naturalmente, era 
stata detta da noi e da altri subito 
dopo il bestiale attentato. Ma lo sta­
to, si sa , non ha fretta. Le indagini 
sugli assassini fascisti sono rimaste 
sepolte. 

Non solo, ma si deve ripari are ora 
dei cinque compagni anarchici di 
Reggio , ammazzati dai fascisti con I-a 
complicità della polizia, mentre veni­
vano a Roma con le prove della re­
sponsabilità fascista dell'attentato di 
Gioia Tauro. La magistratura e la po­
lizia sentenziarono: un incidente stra­
dale! 



4 

IL .PROBLEMA DEI PREZZI 

2 L'inflazione 
Nel corso del secolo scorso i prez­

zi, in- termini monetari, hanno mo­
strato una tendenza costante verso 
la diminuzione. 

Nel corso di questo secolo, l'au­
mento sistematico dei prezzi è la 
tendenza prevalente. L'inflazione è 
diventata una delle caratteristiche di 
fondo del sistema capitalistico. 

All'origine di questo cambiamento 
ci sono quattro cause di fondo, cioè 

· strutturali, che hanno modificato il 

a - I PREZZI 

funzionamento del sistema capitali­
stico. Esse sono: 

a) il passaggio da un mercato in 
cui prevale la libera concorrenza, a 
un mercato in cui prevale il mono­
polio e l'oligopolio; 

b) la contrattazione collettiva dei 
salari; 

c) l'aumento della spesa pub­
blica; 

d) le trasformazioni del sistema 
monetario. 

non è possibile sostituirsi ad essa; 
oppure, infine, dal fatto che lo sta­
to, con la legislazione o altre forme 
di protezione e di sussidi, mette al 
sicuro una o più imprese; dalla con­
correnza di altri. In genere, il carat­
tere monopolistico o oligopolistico 
del mercato, dipende da una combina­
zione di tutti e tre questi elementi. 

, "AMMINISTRATI" 

Non sentendosi minacciata dai con­
correnti, l'impresa oligopol istica non 
ha nessun intereSse a ridurre i prez­
zi, anche quando i suoi costi di pro­
duzione diminuiscono. Quando invece 
i suoi costi aumentano (per un au­
mento dei salari monetari, o del prez­
zo degli altri fattori della produzio­
ne) l'impresa oligopolistica ha la pos­
sibilità di « trasferire, " questo aumen­
to dei costi sui prezzi. I prezzi .fissa­
ti in questo modo si chiamano prez­
zi « amministrati ". Non vengono im­
posti dal mercato all'impresa, ma, al 
contrario, vengono imposti dall'im­
presa al mercato. In questa situazio­
ne, i prezzi non diminuiscono mai; 
nel migliore dei casi restano costan~ 
ti; spesso aumentan,o. 

In un regime di .. libera concorren­
za", ad ogni riduzione dei costi di 
produzione corrisponde una riduzione 

· dei prezzi. 
I costi di produzione tendono a di­

minuire, come abbiamo visto, grazie 
all'aumento della produttività del la­

' varo. E la produttività cjel lavoro au­
menta grazie allo sviluppo tecnolo-

· gico, cioè all'aumento della compo­
'. sizione organica del capitale. 

In regime di .. libera concorren­
za", l'impresa che a una riduzione 
dei costi di produzione non avesse 
fatto seguire una riduzione dei prez­
zi, sarebbe stata" scavalcata ~, cioè 

· espulsa dal mercato, da nuove im­
prese capaci di vendere lo stesso pro­
dotto a prezzi più bassi. 

Il presupposto della libera concor­
renza è, come abbiamo visto, il fatto 

· che il capitale - e quindi anche gli 
, operai - si possano spostare da un ' 

settore all'altro della produzione, a 
seconda dell'andamento dei profitti in 
ogni settore, in modo da pareggiare 
il saggio di profitto in tutti i settori, 
e per tutte le imprese. 

In un mercato monopolistico, od 
oligopolistico, invece, l'entrata di una 
nuova impresa in un determinato set­
tore non è libera. 

Questo dipende; o dal fatto che, 

in seguito allo sviluppo tecnologico, 
le dimensioni minime per produrre 
determinate merci sono tali da esse­
re alla portata solo di pochi gruppi, o 
addirittura di uno solo; o dal fatto che 
grazie ai brevetti, alle spese di pub­
blicità e alla rete di vendita, un'im­
presa «controlla» il suo mercato e 

b - LA CONTRATTAZIONE ' 
COLLETTIVA DEI SALARI 

In seguito alla contrattazione col­
lettiva - cioè in pratica all'esistenza 
riconosciuta dei sindacati - i salari 
monetari in genere non diminuiscono 
mai. Questo non vuoi dire che non 
diminuiscono .mai i salari reali -
cioè il potere di acquisto degli ope­
rai - ma le riduzioni dei salari -
frequenti nel secolo scorso - in 
questo secolo avvengono generalmen­
te soltanto attraverso l'aumento dei 
prezzi. 

I salari monetari anzi, . tendono ad 
aumentare costantemente. Come si 
riflette l'aumento dei salari monetari 
sull'andamento dei prezzi? L'impresa 
oligopolistica ha la . possibilità di 

« trasferire" l'aumento dei salari sui 
prezzi. Non sempre lo fa. Se nel frat­
tempo - o in precedenza --:- è riu­
scita ad accrescere la produttiVità del 
lavoro, l'aumento dei salari .può esse­
re ({ riassorbito» e i prezzi riman-
gono costanti. -

Anche gli aumenti di prezzo degli 
altri fattori della produzi<me: posso­
no essere riassorbiti solo attraverso 
un aumento della produttività del la­
voro. In caso contrario, anche essi 
vengono « trasferiti" sul prezzo fi-
nale. -

Per questo il rapporto tra aumen­
to dei salari e aumento della produt-
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tività è decisivo rispetto al problema 
dell'inflazione . Se l'aumento dei sa­
lari nominali è inferiore a quello del ­
la produttività, è possibile che i prez­
zi restino relativamente stabili. Se 
l'aumento dei salari è superiore a 
quello della produttività, il loro au­
mento si riperc'uote immediatamen­
te sui prezzi, I prezzi praticati da 
una impresa, entrano a far parte dei 
costi di molte altre imprese, e così 
via. In questo modo s i produce a ca­
tena un innalzamento generale del li­
vello dei prezzi, compresi i prezzi di 
quelle merci che entrano a far parte 
del consumo degli oper.ai. Questo pro­
voca una riduzione dei salari reali, e 

dà nuove spinte alla lotta per un au­
mento dei salari nominali. 

In questo modo si mette in moto 
una spirale prezzi-salari che può es­
sere fermata solo stroncando la lot­
ta operaia. Il metodo abituale per ot­
tenere questo risultato è quello di ri­
durre ICI forza contrattuale degli ope­
rai facendo aumentare il numero dei 
disoccupati. (II che può essere otte­
nuto in modo molto semplice, come 
vedremo, riducendo la spesa pubblica 
o rendendo più costoso il credito, in 
modo da far fallire alcune imprese e 
ridurre il livello di attività, e quindi 
anche il bisogno di manodopera, per 
le altre) . 

c - LA SPESA PUBBLICA 
Il presupposto per i I funzionamen­

to di un mercato oligopol istico è che 
a ogni aumento dei prezzi non cor­
risponda una contrazione eccessiva 
della domanda, altrimenti l'aumento 
dei prezzi non sarebbe di per sé suf­
ficiente a garantire i margini di pro­
fitto delle imprese. 

Per questo lo stato · moderno -
sòprattutto a partire dalla prima guer­
ra mondiale e dalla grande crisi del 
1929 --: interviene direttamente sul 
mercato per « sostenere» la doman­
da. Una parte sempre maggiore del­
le spese statali sono dettate, cioè, 
dall'esigenza di garantire uno sboc­
co, a prezzi adeguati, alle imprese ca~ 
pitalistiche, che senza questo inter­
vento sarebbero incapaci di smaltire 
la loro produzione ed entrerebbero 
rapidamente in una fase di stagna­
zione. 

Lo stato cioè regola la spesa pub­
blica a partire da una valutazione 
delle capacità produttive del sistema 
che senza tale spesa rimarrebbero 
inutilizzate (macchine ferme, operai 

disoccupati, depositi fermi nelle ban­
che), 

Da dove prénde lo stato i soldi che 
spende? In parte dalle tasse; in parte 
contraendo debiti, c.ioè prendendo a 
prestito del denaro che altrimenti ri­
marrebbe in'utilizzato nelle banche; 
i n parte « creando" della vera e pro-
pria nuova moneta. -

La spesa pubblica serve a « stimo­
lare» la produzione nei periodi di ri­
stagno. Ma è chiaro che una volta 
avviato un nuovo tipo di spesa, è poi 
praticamente impossibile sospender- ' 
lo, anche quando il mercato si è ri­
messo a « tirare ». Così, in molti casi 
la spesa pubblica, invece di limitar­
si a mettere in moto capacità produt­
tive che altri menti rimarrebbero inu­
tilizzate, crea una « domanda" supe­
riore alla capacità o alla volontà del­
le imprese di farle pronte . con una 
corrispondente « offerta ". Quando la 
domanda è superiore all'offerta, i 
prezzi aumentano; lo stato cioè con­
tribuisce a ridurre il potere di acqui­
sto dei salari. 

d - ' IL . SISTEMA 
MONETARIO 

All'inizio la moneta era una mer­
ce come tutte le altre, che per le sue 
qualità si prestava a funzionare co­
me mezzo di scambio. Le monete di 
oro e d i argento sono i I res iduo di 
questa situazione originaria . 

La nascita della circolazione car­
tacea. e soprattutto lo sviluppo del 
credito, hanno contribuito 'a modifi­
care notevolmente questa situazione 
originaria. . . 

La moneta cartacea che circola so-
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lo negli scambi al minuto viene emes­
sa direttamente dallo stato. 

" denaro creditiz io - c ioè i l de­
naro preso a- prestito da una banca 
che è quello che i capita listi usano 
negli scambi tra di loro - l!na vol­
ta usato per effettuare un pagamen. 
to, ritorna nelle banche e può essere 
di nuovo prestato . Le banche hanno 
cosi la poss ibilità di espandere il 
credito , e quindi la circolazione mone­
taria, in misura illimitata. Anche qui 
lo stato interviene a regolare questa 
offerta di credl!o attraverso la fissa­
zione del saggio di interesse {cioè il 
prezzo del denaro preso a prestito) 
e l'obbligo per le banche di tenere 
una ri serva. 

Sul piano mondiale, attraverso il 
sistema monetario internazionale, I 
anche l ' imperialismo USA s i è con­
quistato il diritto di interveni re in 
questo campo. " dollaro infatti , es­
sendo praticamente l 'unico mezzo di 
pagamento internazionale può essere 
emesso in misura praticamente i ll imi· 
tata dagli Stati Uniti, e gli altri paeSi 
sono costretti ad accettarlo e ad ac· 
cumularlo nelle loro riserve, 

In questo modo il saggio di inte· 
resse, la spesa pubblica e il deficit 
della bilancia dei pagamenti USA 
(cioè i dollari che escono dag li Stati 
Uniti per non rientrarvi più) influen­
zano direttamente il volume della mo· 
neta in circolazione , cioè la ({ capa· 
cità di spesa" distribuita tra i vari 
settori dell'economia. 

Se a un accrescimento della « ca· 
pacità di spesa ", cioè della domanda 
complessiva, non corrisponde un au· 
mento della produzione , cioè della of· 
ferta compl'essiva , i prezzi aumen· 
tano. 

Lo stato in genere cerca di regola· 
re l'offerta di moneta in modo da stio 
molare la produzione e regolare l'in· 
flazione (un po' di inflazione ci vuole, 
perché così si rosicch iano i salari de· 
gli operai; troppa inflazione è perico· 
losa, perché mette in moto la spira· 
le prezzi-salari) . 

Anche il governo degli Stati Uniti 
fa la stessa cosa, con la differenza 
che la politica monetaria degfi USA 
si ripercuote subito in tutto il resto 
del mondo. In questo modo, quando 
gli Stati Uniti allargano l'offerta di 
moneta, « esportano" l 'inflazione nel 
resto del mondo. Il sistema moneta­
r:io internazionale è una fonte perma­
nente d'inflazione. 

HA NON 'Se 
lA 9J}/O PRE,A l/I 

10- ~~--iI~l/IJf;f!fAWI . 
I • , • 

ra 

l 

l'hanno 
perquisita o no quest 
questura? 

f1AIVA/40CIA A OV.E7T1 
: 1ét~fONI CON7f;:.OltA7i! 

\ 

I 

Il -/ 

1 



Domenica 5 novembre 197,2 5 

LE AZIONI DI PACE DEL BOIA NIXON INGHILTERRA 
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UNA }t'LOTTA AEREA REGALATA La base operaia 
i:rnpedisce l'accordo 
sUndacati-padroni 

AL FANTOCCIO THIEU, 2000 -TONNELLATE 
DI BOMBE SUL NORD VIETNAM 
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Mentre Nixon si appresta a vincere le elezioni, 
dell'lndocina 

4 novembre 

i capitalisti 
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e I Ieri l'agenzia" Nuova Cina» ha di­
chiarato che il presidente Nixon " ha 
fatto un grande passo indietro» nel 

!, I suo ultimo discorso alla televisione, 
l- riferendosi a un "sostanziale", più 
n che a un "completo ", accordo rag­

giunto dagli Stati Uniti con Hanoi, per 
~.i I porre fine alla guerra nel Vietn~m. 

L'agenzia aggiunge che "II presi­
,. dente degli Stati Uniti, Richard Nixon, 
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nel suo disCorso televisivo, ha indi-
cato che gli Stati Uniti intendono dif­
ferire la firma dell'accordo inteso a 
porre fine alla guerra e a ripristinare 
la pace. . 

"Nixon ha fatto un grande passo 
indietro quando si è riferito al testo 
dell'accordo raggiunto con il governo 
della Repubblica DerTi'ocratica del 
Vietnam del Nord. Egli ha dichiarato: 
"Noi abbiamo conseguito una grande 
apertura sulla strada intesa a giunge­
re a una 'pace con onore nel Vietnam. 
Abbiamo raggiunto un sostanziale ac­
cDrdo sulla maggior parte dei termini 
di una soluzione" ». 

Concludendo l'agenzia « Nuova Ci­
na. afferma: « AI contrario, nella sua 
nota del 20 ottobre, inviata al primo 
ministro della Repubblica Democrati­
ca del Vietnam il presidente Nixon 
avevano confermato che la formula­
zione dell'accordo poteva· essere con­
siderata completa ". 

I punti « controversi" dell'accordo 
sono due. Uno riguarda il contingente 
internazionale al quale toeèherà la 
supervisione della tregua militare nel 
Vietnam del Sud (si tratterebbe di 
5.000 soldati dei quattro paesi che do­
vranno controllare l'appl icazione del­
la tregua, Canadà, Indonesia, Polonia 
e Ungheria). 

Gli USA pretenderebbero che que­
sto contingente internazionale si trovi 
nel Vietnam del Sud prima della fir­
ma dell'accordo, invece che 30 giorni 
dopo !'inizio della tregua. 

" secondo punto « controverso" è 
fa pretesa da parte degli USA che il 
Nord Vietnam ritiri 35.000 dei 145.000 
soldati nordvietnamiti che sarebbero 
attualmente presenti nel Vietnam del 
Sud. 

In ogni caso, è esclusa una ripresa 
dei colloqui segreti tra Stati Uniti e 
Nord Vietnam prima delle elezioni 
americane. 

Intanto il Pentagono sta inviando al 
fantoccio di Saigon, a ritmo accelera- . 
to forniture militari tra le quali centi­
naia di aviogetti da caccia F105A, F5E 
e A-37, oltre ai C-130 da trasporto e 
a un numero imprecisato di elicotteri: 
Il corrotto e screditato fantoccio quin-

di, in cambio dell'accettazione della 
tregua, ottiene dai suoi padroni una 
flotta aerea militare formata da più 
di 2.000 aerei, la terza del mondo! .11 
Nord Vietnam ha dichiarato a questo 
proposito: « Questi atti smentiscono 
definitivamente le affermazioni di Ni­
xon e altri funzionari americani se­
condo cui la pace nel Vietnam sareb­
be a portata di mano ". 

Un'altra azione di pace del boia 
Nixon è terminata all'alba di stama­
ne: in 24 ore 140 cacciabombardieri e 
24 formazioni di B-52 hanno gettato 
2.160 tonnellate di bombe sul Nord 

. Vietnam, il bombardamento plù terri­
bile dal 23 ottobre, quando Nixon or­
dinò la sospensione degli attacchi ae­
rei a nord del ventesimo parallelo. 

Radio Hanoi ha comunicato che 4 
aerei americani sono stati abbattuti. 

Nel Sud Vietnam le forze rivoluzio­
narie hanno occupato altri due villag­
gi attorno a Saigon, poche ore dop0 
che i fantocci avevano comunicato di 
aver ripreso tutti i villaggi liberati dai 
compagni negli ultimi giorni. 

Ieri il settimanale americano " Bu­
siness Week ", la rivista degli uomi­
ni d'affari USA, pubblicava un artico­
lo nel quale 'si dice che una volta 

Bologna - 11 novembre: manife­
stazione nazionale per il Vietnam 
Con il Vietnam fino alla vittoria oltre la vittoria 

Le forze di base che operano in Italia a sostegno della lotta 
antimperialista, si sono fatte promotrici di una manifestazione per 
il Vietnam, a carattere interregionale, che si svolgerà a Bologna il 
giorno 11 novembre 1972. 

Questa iniziativa ha l'obiettivo politico di: 
1) sostenere fino in fondo la lotta dei popoli indocinesi; 
2) contribuire alla crescita della coscienza politica e dell'uni­

tà delle masse popolari che sul tema del Vietnam si è venuta realiz-
zando soprattutto in questi ultimi mesi; ) 

3) fornire un concreto appoggio alla lotta che sul piano politico 
e militare il popolo del Vietnam del sud conduce per la liberazione 
dall'imperialismo, appoggio che vede il suo momento di espressione 
nella campagna nazionale per l'invio di chinino al Vietnam. 

Siamo consapevoli che il sostegno ai popoli del Vietnam del 
Laas e della Cambogia, proprio nella situazione politica e militare de­
~erminata dalle vittorie delle forze di liberazione nazionale dei popoli 
tndocinesi sul campo, deve essere un aumento permanente per il 
rafforzamento politico dei combattenti vietnamiti, oggi contro l'acca­
nito rifiuto di Thieu a ti ~vare qualsiaSi soluzione politica, domani 
tontro i tentativi volti ad indebolire la grande forza politica e ideale 
che in questo conflitto i popoli indocinesi hanno espresso. 

Dobbiamo quindi realizzare una grande manifestaziQJ1e di massa, 
con la partecipazione dei militanti, dei democratici, degli studenti e 
SOprattutto dei lavoratori. 

La giornata dell'11 novembre deve essere un momento di mobilita­
z.ione, di presenza e di lotta e un punto di partenza per intensificare, 
fino alla vittoria e oltre la vittoria, la solidarietà militante alla causa 
del Vietnam. 

La manifestazione vedrà un concentramento e un ~ corteo a Bolo­
gna, città che è stata scelta per le sue grandi tradizioni democratiche 
e antifasciste, con un'intera giornata di incontr.i, sit-in, comizi. 

Comitato promotore: Comitato Vietnam, Milano; Comitato Viet­
nam, Napoli; Collettivo lndocina, Trieste; Comitato di solidarietà in­
dOCinese. Cesena; Comunità ecumenica d'agape; Centro Juché; libe­
razione e sviluppo; Comitato antimperialista e antifascista; Centro di 
azione e documentazione dell'America latina, Milano; Città Futura, 
Roma; La Comune, Roma. 

-------------------------------------------------------------------~ 

americani preparano i progetti per la "ricostruzione" Fallito il progetto di "politica dei redditi volontaria" di 
Heath 

terminata la guerra in Vietnam gli 
Stati Uniti prenderanno l'iniziativa di 
costituire un fondo internazionale di 
aiuto per la ricostruzione dei paesi 
dell'lndocima, fondo al quale potreb­
bero partecipare sia i paesi comuni­
sti, sia il Giappone che i paesi eu­
ropei. 

La rivista americana fornisce i pri­
mi dettagli sui piani di « ricostruzio­
ne" delle economie dei paesi del­
l'lndocina (i due Vietnam, il Laos e 
la Cambogia) attualmente allo studio 
di Washington, come ha annunciato 
nel febbraio scorso il presidente Ni­
xon . 

Nixon ha fissato nel gennaio scor­
so il livello di aiuto internazionale che 
a suo avviso è necessario per ripara­
re ai danni di guerra in tutta l'lndoci­
na: 7,5 miliardi di dollari versati in 
cinque anni, di cui 2,5 miliardi verreb­
bero riservati al Vietnam del Nord. 

Secondo le formule attualmente 
esaminate a Washington, gli Stati Uni­
ti verserebbero una parte notevole di 
tale somma mentre il resto verrebbe 
fornito da altri paesi, tra cui in primo 
luogo il Giappone il quale, favorevole 
alla formula di un fondo multinazio­
nale, sarebbe pronto a versare da 

PALESTINA 
I FEDAJIN PENETRANO NEL 
GOLAN OCCUPATO 

Mentre dalla Malaysia all:Europa 
continuano a circolare lettere esplo­
sive indirizzate un po' a esponenti 
palestinesi e un po' a rappresentanti 
israeliani (il che ne sembra smasche­
rare il carattere di provocazione), la 
resistenza palestinese intensifica l'at­
tività bellica nei territori occupati da 
Israele. Una battaglia di notevoli pro­
porzioni, durata oltre un'ora e mezza, 
si è svolta l'altra notte a nord di 
Baketa , sulle alture di Golan strappa­
te dai sionisti alla Siria nel giugno 
1967. Un portavoce dei fedajin a Da­
masco ha precisato che gli israelia­
ni hanno subito gravi perdite nel ten­
tativo di circondare un commando di 
guerriglieri in missione d ·attacco. e 
che i combattenti rivoluzionari sono 
rientrati alla base ad eccezione di 
uno , «che ha trovato il martirio co-
prendo la ritirata ". . 

Per i governanti di Tel Aviv questi 
sono decisamente giorni infausti. Do­
po la li berazione çlei tre fedajin dalle 
prigìoni tedesche e i crescenti suc­
cessi della registenza nella Palestina 
occupata . ieri hanno subito un infor­
tunio particolarmente imbarazzante: . 
undici casse enormi , di complessiva- -
mente 700 chili, in viaggio dall'amba­
sciata israeli.ana di Abidjan (Costa 
d'Avorio) a quella di Addis Abeba 
(per dare una mano alla repressione 
del tiranno Hailè Selassièl. nello sca­
lo di Pa rigi sono state cariGate per 
errore, anziché sull'aereo della EL-AL. 
su un aereo di linea ... egiziano . AI 
Cairo sono state sequestrate e aper­
te. Ora le stanno classificando gli 
esperti artificieri dell'esercito egi­
zi ano. 

mezzo miliardo a un miliardo di dol­
lari. 

Alcune precisazioni per leggere 
nella maniera corretta le notizie pub­
bi icate dalla rivista americana. 

La Banca Asiatica è un organismo 
creato dagli uomini della CIA finan­
ziato con i dollari della Banca Mon­
diale , il cui presidente è Robert M-ac 
Namara, il maggior responsabile, du­
rante l'amministrazione Kennedy, del­
l'escalation in Indocina. Compito della 
Banca Asiatica è quello di fornire ca­
pitali ai manager industriali per uno 
sfruttamento più razionale . e meno 
brutale del Vietnam del Sud. 

La ragione per la quale il boia 
Nixon sarebbe «favorevole" ad un 
programma multinazionale non è so­
Ia quella di rendere più accettabile 
ad Hanoi la « ricostruzione" ma, so­
prattutto, quella di far partecipare al . 
banchetto tutti i paesi capitalisti che 
hanno fino ad oggi contribuito, con 
il loro appoggio politiCO e militare, 
alla distruzione del Vietnam e del-
l'intera Indocina. . 

Nixon vuole così ricompensare tut­
ti: ai vecchi colonialisti francesi, usci­
ti con le ossa rotte dall'lndocina, ver­
rà offerta una parte della torta anche 
grazie alla «mediazione" prestata 
durante i negoziati segreti; ai giap­
ponesi, il cui sviluppo economico ne­
cessita di nuovi sbocchi, verrà offer­
ta la possibilità di impiantare le ca­
tene di montaggio dell'industria auto­
mobilistica ed elettronica (alcune in­
dustrie giapponesi sono già presenti 
nel Vietnam del Sud) con conseguen­
te sfruttamento del mercato del sud­
est asiatico; gli americani poi, come 
sempre, faranno la parte del leone 
grazie al controllo che esercitano sul­
ie grandi compagnie internazionali. 

LONDRA, 4 novembre 
Dopo una maratona di una cinquan­

tina di ore di trattative, è fallito ieri 
i l ' primo grosso tentativo padronale 
in Europa di « razionalizzazione " del­
la lotta di classe, attraverso la più 
stretta cooptazione dei sindacati nel­
la gestione capitalistica . 

Secondo una linea generale decisa 
dagli organi competenti del MEC, gli 
inglesi avevano tentato per primi di 
arrivare a un accordo generale tra in­
dustrie, governo e sindacati per ri­
solvere la crisi economica nazionale 
con una politica concordata dei red­
diti, cioè con un congelamento d'au­
torità dei salari e una autolimitazio­
ne volontaria dei prezzi. Le centrali 
sindacali (TUC) erano disposte al dia­
logo con la confindustria e l'altra 
componente padronale, il governo 
conservatore di Ted Heath. Ma la ri­
solutezza della base operaia, netta­
mente contraria ad ogni accordo, e 
che. si è fatta sentire con assemblee 
e prese di posizione durante l'intera 
durata dei negoziati, ha costretto i 
boss sindacali a rompere i colloqui. 
Heath voleva imporre un .blocco vo­
lontario dei prezzi a un aumento al 
dettaglio (Cioè senza tener conto de­
gli aumenti a monte. di trasporti stra­
dali e ferroviqri per esempio) del 4·5 
per cento, di cui, in altre occasioni, 
si era già provata la fallacia; un con­
gelamento dei salari, qùesto sì d'au· 
torità, al 4 per cento in più, con un 
aumento fisso e generale di due ster­
line; e un accordo' generale per l'in­
cremento della produttività e la " pa­
ce sociale " . I sindacati avevano chie­
sto un aumento di almeno tre sterli­
ne e mezzo per tutti e l'accantona­
mento delle leggi anti-sciopero. Ma 
la base insisteva su un aumento di 
almeno 5 sterline. sull'abrogazione 

totale della legge anti-sciopero, e 
aveva guardato con estremo sospet­
to la disposizione delle autorità sin­
dacali a un "rilancio dell'espansio­
ne ", che ovviamente significava recu­
pero dell'aumento salariale con in­
crementati -ritmi e turni di lavoro 
(anche se veniva proposto con la 
scusa dell 'assorbimento della disoc­
cupazione) . 

Vista l'intransigente posizione pa­
dronale, la base aveva poi decisamen­
te chiesto che i colloqui venissero 
interrotti e che ' si passasse a forme 
dirette di lotta , vanificando ogni pro­
getto di controllo dall'alto dell'insu­
bordinazione operaia. I vertici sinda­
cali, sebbene a mal incuore, hanno do­
vuto piegarsi a tale esigenza di mas­
sa . 

Una «tregua» in questo periodo 
si sarebbe riBolta a tutto danno del­
ia classe operaia . Tutti gli indici ne­
gativi che minacciano i livelli di vita 
proletari sono all'offensiva, mentre 
l'unica cosa che i padroni sono di­
sposti a fermare e controllare sono 
i salari degli operai. I prezzi dei ge­
neri di consumo hanno visto aumen­
ti fino al 14 per cento, la sterl ina 
crolla ogni giorno e la sua svaluta­
zione pratica ha raggiunto ormai il 10 
per cento, riducendo in maniera dra­
stica il potere d'acquisto. Contempo­
raneamente è stata varata una leg­
ge per l 'aumento dei fitti popolari e, 
in genere, il costo degli alloggi è sa­
lito del 30 per cento . Mentre l'inflazio­
ne. galoppa, i padroni si sono messi 
al sicuro: la fuga dei capitali all'este­
ro ha raggiunto ritmi incredibili e 
viene addirittura incoraggiata; il dre­
naggio delle riserve d'oro e di valu­
ta convertibile ' è stato di 98 milio­
ni di sterline nel solo ottobre . 

LOTTA ESEMPLARE, SUL MODELLO DELLA DISOBBEDIENZA CIVILE IN IRLANDA 

SeDlpre più -forte ed esteso 
lo sciopero dei fitti Un ' Inghilterra 

La lotta contro i fitti ha conosciuto 
una generalizzazione e un'intensità 
che è senza precedenti in In­
ghilterra e forse in Europa. Le 
forme che ha assunto possono es­
sere di insegnamento ovunque si cer­
chi la mobilitazione contro questo 
strumento di primaria importanza del­
lo strozzinaggio e dell'oppressione 
padronale. 

Praticamente ogni agglomerato ur-
. bano di case popolari della regione 
industriale di Liverpool-Manchester si 
è dato strutture organizzative . Nella 
maggioranza dei casi si tratta dello 
sciopero totale dei fitti. Negli altri, gli 
inquilini rifiutano di pagare il recen­
te aumento generale decretato dal 
governo di Heath. 

Moltissimi quadri sindacali e la 
stragrande maggioranza della base 
hanno dato il loro pieno appoggio al­
la lotta, che viene coordinata dai co­
mitati degli inquilini delle case popo­
lari (di proprietà dei comuni). 

Un esempio significativo è dato dal 
qunrtfere di Tower Hill, a Kirkby New 
Town, dove 1'85% degl i inquilini è 
sceso in sciopero , ha costituito un 
" gruppo d'azione" e tiene assemblee 
settimanali di centinaia di proletari. 
ti quartiere. per garantire il massimo 
coordinamento tra tutti gli inqUilini, è 
stato diviso in 11 zone , ognuna delle 
quali è suddivisa in comitati di stra­
da e isolato, che fanno assemblee pe­
riodiche. 

Una delle forme di 'Iotta, è la scor­
ta che accompagna ogni settimana 
l'esattore del comune di casa in ca­
sa, per ricordare alla gente di non 
pagare l'affitto. Ogni zona organizza 
la propria scorta, i membri cfella 
scorta attendono l'esattore o lo van­
no a trovare alla partenza dagli uffi­
ci comunali, casomai decidesse di 
cambiare percorso. C'è inoltre tutto 
un programma di interventi per di­
fendere gli inquilini da minacce, inti­
midazioni, tentativi di violenza. Ogni 
inquilino ha una lista di 10 numeri te­
lefonici cui rivolgersi in casi del ge­
nere. Quando un simile tentativo vie· 
ne messo in atto dalle autorità, il lo­
cale comitato si mette immediata­
mente in contatto con altri comitati o 
gruppi d'azione a Ki.rkby o a Uver­
pool , provocando l'intervento di pie· 
chetti volanti composti da operai del­
le fabbriche. La cosa è reèiproca: 
quando a!cuni 'operai dell'industria 
alimentare" Bird's Ev~ " furono licen­
ziati per aver scioperato in appoggio 

agli scioperanti dei fitti, oltre 200 in­
quilini organizzarono nel giro di due 
ore picchetti davanti alla fabbrica, 
che costrinsero il padrone a riman­
giarsi il provvedimento_ 

La reazione delle autorità . non si 
è fatta attendere. Si è fatta circola­
re la voce che i comitati intimidiva­
no gli inquilini, ' costringendoli a non 
pagare l'affitto,. e si sono trattenute 
le indennità di disoccupazi.one degli 
inquilini per compensare la perdita 
dell'affitto. A Kirkby, un uomo su cin­
que è disoccupato. 

Un altro quartiere in cui lo sciope­
ro dei fitti è totale è Over The Brid­
ge, un agglomerato di catapecchie 
nella zona portuale di Liverpool, do­
ve i fumi delle industrie di inceneri­
mento e due grosse fogne scoperte 
rendono l'aria costantemente nera e 
irrespirabile . Per queste « case ", gli 
inquilini dovrebbero pagare, dopo Il 
recente aumento di 1500 lire alla set­
timana, un affitto ~ettimanale medio 
di 8:500 lire . Il comitato degli inqui­
lini, uno dei più militanti della regio­
ne, ha lanciato lo sciopero totale 

. dei fitti e ha raccolto l'adesione del 
100 per cento degli inquilini. Picchet­
ti volanti, composti da portuali e di­
soccupati, sono pronti all'intervento 
contro interferenze comunali 24 ore 
su 24. In caso di rappresaglie o sfrat­
ti, i portuali sono pronti a bloccare 
l'intero porto, che è il secondo d'In­
ghilterra. 

E lo sciopero dei fitti si estende. 
Nella città di Rotherham rifiutano i 
recenti aumenti, o fanno lo sciopero 
totale, i quartieri proletari di Canklow, 
East Ward, Kimberworth Park , Wing­
field , Rockingham e Kiveton Park. In 
quest'ultimo sobborgo appena due 
settimane fa non esisteva nemmeno 
l'idea dello sciopero. Ora il comita­
to degli inquilini conta sulla parteci­
pazione del 100 per cento ~egli abi­
tanti della zona e le assemblee setti­
manal i sono sempre più affollate e 
militanti . A East Ward, all'assemblea 
degli inquilini. sono arrivati a dire 
parole di «comprensione e pacifica­
zione" alcuni consiglieri comunali 
laburisti . La reazione di un 'enorme as­
semblea li ' ha fatti fuggire a gambe 
levate . 

A Greenwich, vicino a Londra. la 
decisione degli inquilini ha già vinto_ 
Il consiglio comunale laburista ha do­
vuto promettere che nessun inquili­
no verrà sfrattato per il mancato pa­
gamento degli aumenti. 

Lo sciopero dei fitti si è esteso an­
che nella provincia di Barnsley. A 
Wombwell, dove lo sciopero è tota­
le, picchetti di 200 inquilini sostano 
davanti al consiglio comunale per 
far intendere alle autorità la volontà 
dei proletari. Il consiglio comunale, 
laburista, ha chiamato la polizia, che 
però s'è dovuta ritirare davanti a don­
ne e bambini inferociti. Per uscire 
dal palazzo comunale, i consiglieri 
hanno dovuto passare sotto le forche 
caudine degli inquilini, senza nessu­
no che se. la sentisse di proteggerli. 
Anche a Hoyland non si paga più un 
penny d'affitto. 

Le assemblee settimanali vedono 
la partecipazione costante di almeno 
300 proletari. Lo stesso a Dodworth, 
e lo stesso anche all'università de I 
Surrey, dove i fitti sono stati aumen. 
tati da '600 a H.800 lire alla settimana 
per una cameretta: gli studenti han~ 

no deciso di non pagare più niente. 
Altri scioperi totali dei fitti si stan­
no estendendo a Exeter, Bristol, 
Loughborough e in varie zone di Li­
verpool. . 

Un'ultima invenzione dei gruppi di 
azione creati dagli inquilini sono le 
"squadre comamndos", di cui si è 
DvutO il. primo esempio a Manchester. 
Questi commandos di inquilini fanno 
il giro in macchina dei quartieri pro­
letari di Manchester che non hanno 
ancora strutture organizzative e non 
hanno aderito alla lotta. Fanno spea· 
keraggio, comizi volanti, distribuisco­
no volantini. Il gruppo arriva nel quar­
tiere, si divide in squadre che vanno 
di casa in casa e invitano a una gran­
de assemblea popolare, dove verran­
no spiegati i motivi della lotta. 

Questa forma d'intervento ha pro­
dott6 la creazione di comitati d'inqui­
lini e la partecipazione allo ' sciopero 
nelle nuove zone di Beswick, Brad­
ford , Ardwick, Clayton, Miles Platting , 
Burnage, Blackeley. I comitati d'azio­
ne intensificano intanto i contatti con 
quadri e mi l itanti di base .sindacali e 
hanno avuto assicurazione d'appoggio 
da lavoratori del gas, panettieri, net­
turbini e altre categorie. A ogni mi­
naccia di sfratto, militanti di questi 
gruppi si uniscono alle «squadre com­
mandosn per impedire il sopruso. Uno 
degli episodi più importanti nella ge­
neralizzazione della lotta, è stata la 
unanime dichiarazione d'appoggio fat­
ta agli inquilini dai minatori del Gal­
les. 
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METALMECCANICI 

I SINDACATI FANNO -OGNI SFORZO 
PER NON PREPARARE LO SCIOPERO DI MARTEDI 
MILANO 

Martedì manifestazioni di zona 
e volantinaggio nei qUàrtieri 
MILANO, 4 novmebre 

I sindacati cercano di dare inizio 
alla lotta contrattuale dei metalmec­
canici nel modo più ovattato e silen­
zioso possibile. Il piano predisposto 
per avviare la lotta è stato accurata­
mente concepito per frenare ogni 
spinta all'unificazione e alla gene­
ralizzazione, per dimostrare ancora 
una volta il , carattere indolore e «fi­
siologico» della scadenza , contrat­
tuale. 'In questa atinosferaambigua 
si sono svolte ieri le prime assem­
blee di fabbrica, accompagnate da 
due ore di sciopero. Alla Falck si è 
svolta una grande assemblea all'aper­
to in cui i sindacalisti si sono limita­
ti ad un resoconto delle trattative; , 
alla Siemens di Castelletto e all'Inno­
centi alcune avanguardie di fabbri­
ca hanno cercato di spostare il di­
scorso sull'antifascismo' , (due '. ,gior­
ni prima c'era stato Tattentato con­
tro la sede del quartiéredi , Lotta 
Continua) e sulle forme di lotta. 
Lunedì sarà la volta dell 'Alfa, della 
Siemens di San Siro e dell'Autobian­
chi. 

Per la giornata di martedì, in cui 
si svolgeranno le prime 4 ore di scio­
pero nazionale, i sindacati hanno pre­
visto un programma che dovrebbe 
servire a mantenere la lotta su un to­
no minore. Martedì, infatti gli ope­
rai convergeranno in decine e decine 
di manifestazioni di zona convocate 
in ,tutti i centri della cintura' e della 
provincia e in numèrose zone della 
città. Dai ' luoghi di concentramento 

gli operai dovranno spargersi nei 
quartieri per distribuire volantini sul­
la lotta. Particolarmente importante 
sarà tuttavia la manifestazione della 
zona Sempione, in cui convergono 
gli operai dell'Alfa, che sì conclude­
rà con un comizi'o davanti alla sede 
della Rai-TV. 

Malgrado la gabbia imposta dal sin­
dacato con questa estrema frammen­
tazione delle iniziative, la giornata di 
martedì potrà essere un primo mo­
mento importante. 

Gli operai hanno alle spalle una 
grande esperienza di lotta di mobili­
tazione. La manifestazione dei cen­
tomila di martedì aveva dimostrato 
a tutti qual è l'immensa forza della 
classe operaia unita. Ma aveva an­
che dimostrato la volontà di tutti i 
settori della classe operaia di unirsi, 
di scendere in piazza, di far pesare 
la loro compattezza. Queste cose so­
no destinate a contare nella lotta dei 
metalmeccanici che si sta aprendo 
ora, malgrado la volontà dei sindacati 
di dare un tono dimesso alla lotta. 
Una delle questioni decisive che sa­
ranno affrontate subito dagli operai, 
e qualche avvisaglia si è già avuta 
in queste assemblee preliminari, sa­
rà quella delle forme di lotta. L'uni­
ca possibilità per far passare gli ob­
biettivi generali è quella di rompere 
la gabbia delle lotte «in sordina ", 
la frammentazione, lo sciopero col 
contagocce. Questi problemi sono 
già all'ordine del giorno fra gli ope­

, rai. 

NELLE FABBRICHE DI ASTI 

T a·nte lotte isolate 
che bisogna collegare 
ASTI, 4 novembre 

Alla S.I.SA, una fabbrica di carto­
ni di 400 operai, si sciopera da 1'5 
giorni. Gli obbiettivi sono: pariflca­
zione dei superminimi e contratta­
zione degli organici. 

Il padrone ha tentato la provoca­
zione, accusando un delegato di sa­
botaggio e licenziandolo. Ieri il C.d.F. 
aveva indetto quattro ore di sciope­
ro: alcuni crumiri e capi, con l'aiuto 
dei guardioni e del direttore, hanno 
tentato di forzare il picchetto. Gli ope­
rai hanno reagito, sono subito arrivati 

tremta caraoHiieri e poliziotti ,che si 
sono consultati con il direttore e si 
sono schierati alle spalle del picchet­
to. ti comandava un colonnello che, 
rivolto .ai compagni (in maggioranza 
donne). Ii minacciava dicendo: "A 
Milano quelli come voi mi conosceva­
no bene, imparerete a conoscermi 
anche voi H. 

Gli operai cominciano a parlare di 
fare un corteo con i metalmeccanici, 
che scioperano martedì 7.' Alcuni 
compagni lo vanno a ' proporre al cen­
tro unitario Fim-Fiom~Uilm .e si sen­
tono rispondere che, sì, sarebbe giu-

DUE DELEGATI SOSPESI ALL'ALFA SUD 

Sciopero ~ contro 
gli straordinar.i 
e picchetti al sabato 
NAPOL'I, 4 novembre 

All'Alfa Sud non passa giorno sen­
za che ci siano fermate, scioperi, cor­
tei, proteste. La direzione cerca di 
isolare con ogni mezzo la combatti­
vità operaia che è cresciuta in que­
ste ultime settimane, e lo fa con la 
repressione cercando di mettere pau­
ra agli operai. Ha cominciato a tasta-

GENOVA 
Martedì 7, tutti in piazza as­

sieme ai meta I meccanici. 
Sciopereranno per 4 ore mar­

tedì 7 tutti i metalmeccanici ge­
novesi. Tutte le fabbriche si 
concentreranno alla stazione 
marittima alle 9,30 da dove par­
tirà il corteo. 

GENOVA 
I compagni del Vietnam ci in­

segnano: la guerra di popolo è 
'invincibile. Per lunedì 6 le or­
ganizzazioni lotta Continua, 
Avanguardia Operaia, Il Manife­
sto, IV Internazionale, convoca· 
no un'assemblea antimperialista 
a palazzo Balbi ore 15_ Di lì rag­
giungeremo il concentramento 
per la manifestazione di lotta 
per il Vietnam indetta dal "Co­
mitato di solidarietà per il Viet­
nam n_ 

re il terreno con il licenziamento di 
alcuni operai in prova; prim,a 4, poi 
altri 2. Martedì è arrivata fino a so­
spendere per 3 e 4 giorni rispetti­
vamente due compagni delegati e a 
mandare lettere di ammonizione ad 
altri 18. 

Alcune squadre appena saputo del­
le sospensioni si sono fermate e in 
tutti i reparti c'era fermento e voglia 
di scendere in lotta; ma il coordi­
namento e il consiglio di fabbrica 
hanno detto che assolutamente que­
sti scioperi non andavano fatti, e 
che si · sarebbero fatte lunedì due 
ore a fine turno contro la repressio­
ne, riuscendo così a bloccare la pro­
testa. Ma il coordinamento tappa una 
falla e se ne aprono dieci. 'In questi 
giorni infatti, in tutti i reparti non si 
contano gli scioperi di protesta con­
tro chi fa gli straordinari nei giorni 
festivi e contro i crumiri. Gli operai 
controllano i cartellini e poi si fer­
mano chiedendo che siano cacciati 
i crumiri. 

" coordinamento naturalmente di­
ce che questi scioperi sono devianti 
e non vanno fatti. Giovedì tutta la 
verniciatura è scesa in sciopero e 
ha fatto corteo fino alla direzione per 
chiedere che vengano pagate un'ora 
e mezza della giornata di martedì che 
la direzione non voleva pagare perché 
le linee erano state ferme per gli 
scioperi . Questo sciopero ha imme­
diatamente aperto la discussione in 
tutta la fabbrica sulle forme di lotta 
dura e sul pagamento delle ore di 
scivolamento. Intanto va avanti il 

CASALE - IMPEDIRE 
CHE GLI OPERAI 
DISCUTANO 

CASALE, 4 novembre 
Nelle due ore di sciopero-assem­

blea svolte martedì scorso i , sindaca­
listi hanno fatto di tutto affinché gli 
operai non vi partecipassero: le as­
semblee infatti sono state convocate 
a fine turno. Ma tra gli operai c'è 
una forte volontà di organizzarsi e di 
colpire duramente la produzione, e di 
unirsi nelle piazze. Alla Poletti dove 
all'assemblea non c'erano sindacali­
sti, si è potuto parlare in modo con­
creto del 7 novembre, che deve esse­
re l'apertura effettiva della lotta dei 
metalmeccanici, con picchetti alle 
fabbriche più deboli e con una mani­
festazione. Gestire la lotta. in fabbri­
ca per uscire nella città con tutti gli 
operai uniti per battere la repressio­
ne è stata una delle proposte che l'as­
semblea ha discusso e su cui gli ope­
rai preparano iniziative. Alla Roto­
mec invece il sindacato ha fatto di 
tutto per limitare la discussione ai 
problemi specifici della fabbrica che 
gli operai sentono molto (forte re­
pressione padronale, straordinari, mi­
nacce agli operai che tentano di al­
zare la testa) ma che possono affron­
tare e superare solo unendosi a tutte 
le altre fabbriche. 

Alla Cerutti l'assemblea è stata 
usata molto più per legare la lotta 
aziendale, tuttora in corso, contro la 
ristrutturazione, con la programmaZio­
ne delle ore di sciopero già decise a 
livello provinciale. Compito delle 
avanguardie della Ce rutti ' è di riusci­
re ad assolvere oggi al ruolo che svol-

sto, "ma i I sindacato ha altri piani e 
si limiterà a fare un comunicato di 
protesta. Poi eventualmente si farà 
una manifestazione ,contro la repres­
sione a fine novembre. 

Non sora alla S.I.S.A., tra le fabbri­
che di Asti, c'è la lotta. AI centro 
meccanografico IBM il direttore ha 
preso a sènHmi un sindacalista dèlla 
Cgil che era andato per tenére una 
assemblea. Anche lì subito dopo so­
no intervenuti i carabinieri per bloc­
care la reazione degli operai. 

AII'lbmei, la fabbrica più combat­
tiva della città, diretta dal noto fa­
scista Arrighi, già da una settimana 
ci sono fermate autonome al collau~ 
do motori, contro i carichi di lavoro 
e l'aumento dei ritmi. l'episodio più 
bello c'è stato la settimana scorsa. 
Gli operai si sono accorti che il capo 
Moroni era entrato in fabbrica prima 
per fare lo straordinario. AlJora alle 

blocco totale degli straordinari. Tutte 
le sere squadre di operai e delegati 
girano per la fabbrica a cacciare chi 
vuole fare gli straordinari. Stamani è 
stato fatto anche il picchetto contro 
gli straordinari del sabato,- i carabinie­
ri si sono presentati con tre camions 
e diverse giulie e furgoncini. Ma han­
no sortito l'effetto contrario. Alcuni 
operai che si erano · presentati per 
entrare, appena hanno visto i carabi­
nieri intenzionati a rompere il pic­
chetto, se ne sono andati, uno di 
loro ha detto: « Facciamo proprio 
schifo, per causa nostra i carabinie­
ri picchiano i nostri compagni di la­
voro " . Dopo di che praticamente più 
nessuno si è presentato per entra- , 
re e i carabinieri sono rimasti inatti­
vi e scornati. 

CHIAVI INGLESI: 
NUOVE PRESE DI POSI­
ZIONE CONTRO LA PRO­
VOCAZIONE DEL "MOVI­
M ENTO STUDENTESCO" 
DELLA STATALE 
MILANO , 4 novembre 

Si sta allargando a Milano la con­
danna per l 'episodio di provocazione 
di cui è stato protagonista il « movi­
mento studentesco» della Statale 
martedì in piazza Duomo durante la 
manifestazione dei centomila, quando 
alcuni operai del CUB Pirelli furono 
aggrediti con chiavi inglesi. Tra le va­
rie prese di posizione c 'è da segna­
lare un documento firmato da 11 rap­
presentanti sindacali della Borletti, 
che erano stati presenti ai fatti i qua­
li affermano che « la provocazione è 
stata portata con premeditazione da 
un sedicente gruppo che si spaccia 
per movimento degli studenti, ma che 
nulla ha a che vedere con il reale mo­
vimento degli studenti stessi ». Inol-

sera nel '69. in cui erano loro in pri­
ma persona a coordinare, nei fatti , 
con le loro capacità d'iniziativa i pic­
chetti, a 'spingere per le manifesta­
zioni di piazza. 

NIENTE ASSEMBLEE 
AD ALESSANDRIA 

ALESSANDRIA, 4 novembre 
In quasi nessuna fabbrica il .sinda­

dacato ha organizzato assemblee sul­
l'andamento della trattativa per il 
contratto dei metalmeccanici. Le con­
federazioni provinciali sono passate 
tranquillamente sopra una decisione 
della lega dei metalmeccanici che 
spingeva affinché la lotta dei metal­
meccanici pubblici e privati fosse 
una sola, ed hanno programmato le 
ore di sciopero per tutte le province 
separando gli uni dagli altri. 

La contraddizione fra le e:onfedera­
zioni schierate sempre più a destra 
e gli operai, le avanguardie che cer­
cano di coordinarSi, si fanno sempre 
più acute. Ultima dimostrazione di 
come il sindacato vuole dividere gli 
operai al loro interno, gli operai me­
tal meccanici da tutti gli altri prole­
tari, dag I i studenti, si è avuta pl"oprio 
la scorsa settimana quando gli stu­
denti in massa sono scesi in lotta 
contro le bombe fasciste ed il gover­
no Andreotti, ed il sindacato spostava 
alle ultime due ore del pomeriggio le 
« fermate" contro il fascismo. 

19,30 si sono fermati dicendogli che 
lui le sue ore di lavoro le aveva fat­
te già e quindi poteva andarsene a 
casa, o gli operai avrebbero smesso 
di lavorare. Il capo è stato costretto 
ad andarsene. e 

Che intenzioni abbia il sindacato 
lo sta dimostrando in questi giorni, 
cèrcàlido apèrtamente di nòri far di­
scutere gli operai su questi fatti, sul 
contratto e sullo sciopero del 7 no­
vembre. 

AII'.Jbmec ieri non ha convocato 
l'assemblea · ed ha fatto uscire gli 
operai due ore prima a fine turno. AI­
l'lbmei ha fatto in modo di non fare 
un'assemblea unica per turno, ma 
due con Orari diversi, in modo da di­
videre gli operai. 

Oggi il massimo sforzo del sinda­
cato è di tenere isolate le Situazioni 
di lotta, consegnandole così alla re­
pressione ed alla sconfitta. 

tre la sezione sindacale della CGIL 
della Bassetti Sede ha approvato a 
maggioranza un comunicato in cui si 
legge fra l'altro: " Dietro un'apparen­
te facciata maoista e st.alinista i go­
liardi capanniani nascondono in real­
tà un disegno di repressione contro 
l'autonomia operaia, ed hanno dimo­
strato di essere al servizio della più 
squalificata destra sindacale nel ten­
tativo di reprimere le avanguardie, 
come i compagni del CUB Pirelli, e di 
squalificare al tempo stesso il mar­
xismo-Ieninismo davanti agli occhi 
delle masse popolari " . 

Anche l'assemblea autonoma del­
l'Alfa ha approvato un comunicato di 
condanna del gruppo capanniano. 
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SIGNOR SOSSI, 
BASTANO 

, 
III 

J 

LE VOSTRE GALERE r 
GENOVA, 4 novembre 

Da dieci mesi il sostituto procu­
ratore di Genova Mario Sassi sta 
conducendo un'inchiesta, come la · 
chiama lui, su presunti piani di. insur­
rezione nelle carceri italiane. Tutti i 
direttori di carcere, tutte le procure 
d'Italia, gli stanno facendo pervenire 

. rapporti, fascicoli pieni di lettere di 
' detenuti. Sassi a sua volta smista i 
fascicol i. racèolti alle procure di com­
petenza. Un secondo fascicolo è sta­
to inviato alla procura di Pavia per 
sollecitarla a prendere provvedimenti 

, contro la compagna Irene Invernizzi 
pochi giorni fa. È' di ieri la notizia 
che a Pescara si indaga su tre com­
pagni detenuti. Lunedì a Genova sono 
giunti Paolo Dell'Anno di Roma (det­
to anche « ergastolino »), e Guido Vio­
la di Milano; i due hanno avuto un lun­
go colloqUiO con Sassi. Il risultato è 
stato un preciso ordine alle carceri 

. di tutt'Italia di sottoporre ad anco­
ra più severi controlli tutti i detenuti 
e la loro corrispondenza. Nelle car­
ceri di Marassi si trovano oggi i de­
tenuti accusati di aver fatto parte 
del gruppo 2·2 Ottobre. Soprattutto 
Rossi e Battaglia sono sottoposti da 

mesi a una repressione e a un con. 1 
trollo spietato. Isolati, controllati a 
vista, adesso non possono nemmeno 
più ricevere posta: oltre al direttore 
del carcere la loro corrispondenza de. 
ve essere sottoposta al controllo del 
dottor Sossi. Rossi e Battaglia sono 
stati incriminati nell'agosto scorso in. 
sieme a -Cavallero e Notarnicola per 
istigazione a delinquere e aSSocia. 
zione a delinquere. Sono tutti accusa. 
ti di far parte di una organizzazione 
clandestina che preparerebbe secon. 
do Sossi un'insurrezione gene'rale nel" I 
le carceri, denominata « pantere ros­
se D. Battaglia non ha potuto nemme. 
no ricevere « 11 capitale" di Marx! 

la . congiura è da un'altra parte 
esattamente dalla parte opposta: 
quella delle provocazioni dei vari 80& ~ 
si e Viola, che hanno carta bianca per • 
colpire i compagni delle carceri, per .. 
aiutare la polizia nelle sue incursi 
ni criminali contro le proteste di ma 
sa dei detenuti. J 

La lotta dei detenuti c'è, e non h, 
bisogno di essere ispirata da ne 
suno. Non c'è bisogno di capf e isp' 
ratori, signor Sossi, bastano le vostr 

, galere. 

DALLA PROSSIMA SETTIMANA E' IN VENDITA NEL ~ 
LE LIBRERIE: 

258 pagine L. 1.500 
Questo libro sulle carceri è stato scritto dai detenuti con le loro lettel'! 

raccolte e organizzate a seconda degl i argomel'1ti che trattano 

Questo il sommario: 

Cap. - Chi sono i delinquenti. 
Cap . Il - La vera malavita: i padroni e j loro servi. 
Cap. III - Il carcere spiegato dai proletari.in carcere. 
Cap, IV - Detenuti in lotta - Dalla lotta per la soprawivenza 

la liberazione. 
Cap. V - La repressione 

Torino - Alla sfilata delle 
forze arm'ate 

UN ALPINO PICCHIA 
UN FASCrSTA~ VORIA 
GRIDA "ITALIA", ARRE-
STATI DUE -
MONARCHICI 
TORINO, 4 novembre 

Stamattina la sfilata delle forze ar­
mate nell'anniversario del 4 novem­
bre è stata piuttosto movimentata. I 
fascisti avevano preparato un inter­
vento con un centinaio di picchia­
tori in tuta mimetica; presenti anche 
i monarchici con le bandiere con lo 
stemma sabaudo. 

Ma tra la gente che guardava la 
sfilata c'erano anche molti compagni, 
del PCI, della sinistra extraparlamen­
tare, antimilitaristi. Così le provoca­
zioni dei fascisti hanno trovato una 
giusta risposta, in primo luogo da 
parte dei soldati. Mentre nelle caser­
me di Torino gli ufficiali stanno facen­
do una massiccia propaganda contro 
gli estremisti di sinistra che picchie­
rebbero i militari in libera uscita, i 
soldati hanno subito dimostrato di 
non esserci cascati, e di sapere be­
nissimo chi sono i loro nemici_ Quan­
do il picchiatore fascista lucci si è 
avvicinato a un alpino del picchetto 
dicendogli « camerata », per tutta , ri­
sposta l'alpino gli ha mollato uno 
schiaffo. Nei tafferugli che ci sono 
stati, mentre il questore Voria grida­
va « Italia Italia », sono stati arresta­
ti due monarchici_ 

Roma 

ILLEGALE SEQUESTRO 
NEL CA'MPO PROFUGHI 
DEI COMPAGNI 
DOMINICANI 
3 novembre 

st 

Sono ancora rinchiusi nel cam 
profughi di Farfa Sabina i dominican 
arrestati in Italia il 4 aprile 1972 
quando si cercò - nel clima di ca 
cia alle streghe che seguì alla mortE 
di Feltrinelli - di incastrarli nell'i 
chiesta sul « terrorismo rosso lO. 

Caduta ogni montatura, ' tutte le 
accuse a loro carico si dimostraronO 
infondate, e- dall'unica rimasta in pie­
di (uso di passaporti falsi) furonO 
assolti , dal Pretore di MilanO'. 

Non si spiega dunque perché, con 
l'assoluzione in tasca, essi siano ~t8' 
ti nuovamente imprigionati, e que­
sta volta nel campo di Farfa. . 

Intorno a loro , è calato il silenzr~ 
delle « competenti autorità ,,'. E' piU 
comodo che tutti se ne dimentichinO, 
magari in attesa che si occupi di IO' 
ro qualche agente dei servizi segre­
ti americani o di Halaguer, corne hart 

no già fatto i I 23 maggio 197~. ~ 
Bruxelles con il , loro capo, Maximrha· 
no GO'mez «El Moreno ". 

La detenzione a Farfa è un atto aro 
bitrario che risponde solo alle eS" 
genze del dittatO're fascista Balagurr 
che , costretto a metterli fuori da : 
prigioni di Santo Domingo, delega. or. 
questo compito ai compi ici itahSndi 
accomunati entrambi dal loro zelo 
servi dell'imperialismo americano. 

j 
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